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INTRODUZIONE di Herbert Viktor Speer (presidente del Circolo della Pace di Berlino)  
 
 

 A partire dal 1957, questo gruppo di studio di Berlino ha pubblicato una quantità di 
messaggi relativi a contatti avuti con extraterrestri e il grande scalpore suscitato ha fatto interessare 
al fenomeno sia la stampa mondiale che diverse società televisive. 

La generale ignoranza che regna nel campo delle ricerche ESP (Extra Sensorial Perception: 
percezione extra-sensoriale) fa sì che la maggior parte della gente non creda ai contatti con 
extraterrestri e consideri fantascienza queste verità provenienti da fonti che sono invece altamente 
qualificate. In effetti è difficile spiegare in qual modo avvengono tali contatti, anche perché 
occorrerebbe scrivere prima un trattato esclusivamente su questa materia. 

Si tratta in breve di quanto segue: esistono persone, i cui organi sensoriali sono sviluppati in 
una maniera particolare, che sono chiamate medium. Per la scienza essi hanno sempre rappresentato 
un enigma. 

Nell’Unione Sovietica le ricerche ESP, sostenute con larghi mezzi finanziari, hanno reso 
possibile l’acquisizione di nuove conoscenze; la telepatia, in particolare, ha fornito prove 
irrefutabili. 

Il Circolo Medianico della Pace di Berlino si occupa, precisamente, dello studio dei 
messaggi ricevuti con questo sistema. Gli extraterrestri si valgono talvolta di un “radar psichico”. In 
16 anni di lavori condotti insieme ai Santini (extraterrestri), il nostro gruppo ha sviluppato e 
perfezionato il sistema di comunicazione telepatico, portandolo a un punto tale di precisione, che 
difficilmente potrebbero verificarsi malintesi. 

I messaggi che seguono – di Ashtar Sheran – sono assolutamente veri e nulla hanno di 
fantasioso. 

Gli avvistamenti di dischi volanti ammontano ormai a centinaia di migliaia, ma benché se ne 
parli e se ne scriva sin dall’epoca della seconda guerra mondiale, si tenta tuttora di travisare il 
significato di questi fenomeni. Esiste però una prova irrefutabile della loro esistenza: il miracolo di 
Fatima. Chi nutrisse dubbi sugli UFO (Unidentified Flying Objects, cioè oggetti volanti non 
identificati) si documenti su questo straordinario avvenimento, e lo metta a confronto con gli 
odierni avvistamenti. 

Si può consultare utilmente anche il Vecchio Testamento, dove si trovano moltissime 
testimonianze sul fatto che la Terra è stata visitata fin da epoche remote da navi spaziali, e che gli 
extraterrestri hanno sempre cercato di elevare il nostro livello di vita. 

Ma noi, ora, non ci occuperemo di questo testimonianze, né enumereremo gli avvistamenti, 
e neppure riferiremo dati tecnici sulle navi spaziali; a noi interessa principalmente il modo di 
comunicare con gli equipaggi delle navi. E’ un dato di fatto che noi riceviamo i loro messaggi: 
dunque, nostro compito è far comprendere che si tratta di comunicazioni autentiche. 

Naturalmente si può negare tutto, o dare un’altra interpretazione del fenomeno, ma non è 
negando l’evidenza dei fatti che si risolve il problema. 

Sulla nostra Terra incombe un tremendo pericolo, al quale tuttavia è possibile sfuggire. Gli 
extraterrestri sanno in quale modo noi dobbiamo procedere. Si tratta di seguire un insegnamento di 
carattere universale, che però viene osteggiato e combattuto con tutti i mezzi dai potenti della Terra. 

Fino a quando l’umanità continuerà a prestar fede alle interpretazioni che i potenti e i 
giornali impongono, questa enorme barriera non potrà essere eliminata. 

Ma ascoltiamola, dunque, la voce dei Santini. Per la maggior parte i messaggi di Ashtar 
Sheran, Maestro universale e comandante della flotta extraterrestre, sono stati tradotti in molte 
lingue e pubblicati in volume, suscitando scalpore e meraviglia. 

Anche se oggi si tenta ancora di far passare questi messaggi per uno scherzo, per 
fantasticherie, le ricerche ESP, che nel frattempo si sono sviluppate, dimostrano chiaramente il 
contrario. E’ più facile entrare in contatto con gli extraterrestri tramite il cervello umano che non 
mediante grandi e complicate apparecchiature. Occorre però un medium perfetto. 



Nel Circolo della Pace di Berlino opera uno di questi medium, che per decenni è stato 
istruito da alte Intelligenze. Anche in Giappone e in America alcuni medium sono capaci di ricevere 
messaggi dagli extraterrestri senza bisogno di apparecchi particolari. 

Al continuo miglioramento dei medium corrisponde, col superamento delle difficoltà 
linguistiche, una sempre migliore qualità dei messaggi ricevuti. 

Ma il grande fervore con cui si cerca di documentare l’esistenza degli extraterrestri è 
continuamente ostacolato dall’accanimento con cui tali risultati vengono combattuti e negati. Ad 
onta di tutto ciò, la realtà della loro esistenza non può più a lungo essere tenuta segreta. 

I governanti di tutti i Paesi intendono conservare la propria libertà d’azione e di pensiero, e 
rifiutano di sottostare a qualsiasi controllo da parte di extraterrestri. Tutto questo non servirà loro a 
nulla, perché i “Santini” sono messaggeri di una potenza che regna sull’Universo intero. La loro 
tolleranza nei nostri confronti è dovuta al fatto che essi hanno deciso di non ricorrere alla forza per 
esercitare una qualche influenza sulla nostra evoluzione. 

 
 
 
 

UNA CONFERENZA STAMPA di Herbert Viktor Speer  
 
 

Diverse stazioni televisive e molti giornali hanno dimostrato grande interesse per i contatti 
da noi avuti con gli extraterrestri. Però, nonostante le fotografie scattate e le interviste pubblicate, è 
stato sempre difficile spiegare il modo con cui hanno luogo tali contatti, poiché non sono sufficienti 
poche parole per spiegare e dimostrare l’autenticità dei fenomeni.  

Le indagini ESP, cioè le ricerche sull’invisibile e sulle sue energie, rendono oggi più 
comprensibili taluni eventi straordinari. La telepatia, che è scientificamente provata, costituisce un 
fenomeno che non è limitato alla nostra Terra, ma si proietta in tutto l’universo, fino a distanze 
inimmaginabili. Esperimenti telepatici sono stati eseguiti con successo, superando migliaia di 
chilometri. La telepatia si manifesta anche tra esseri della Terra e dell’aldilà. Anche se il fatto non è 
ancora sufficientemente noto, non è esclusa la possibilità che, durante questo tipo di contatti, il 
terrestre possa essere preso in giro. 

 
Un giornalista di un noto quotidiano mi chiese: “Non ho l’intenzione di gettare discredito 

sull’ufologia, ma vorrei avere da voi informazioni precise. Quali sono, secondo voi, le migliori 
testimonianze in merito?” 

Il presidente del Circolo: “La Bibbia è di per se stessa una testimonianza storica del fatto 
che la Terra è già stata visitata da extraterrestri. Alle persone contattate venne rivolta la parola 
direttamente nella loro lingua. 

Domanda: “ Gli scienziati ritengono impossibili tali visite, a causa delle enormi distanze. 
Qual è la vostra opinione in proposito?” 

Risposta:  “ Da sempre gli scienziati si sono pronunciati negativamente sui fenomeni che 
non riuscivano a capire. Qui però si tratta di avvenimenti extraterrestri, che non si possono spiegare 
sulla base di esperienze e leggi terrestri. La teoria della relatività non costituisce un limite assoluto 
per un simile fenomeno. 

 
Che dal punto di vista scientifico non tutto corrisponda alla realtà, è dimostrato dal fatto che 

da millenni la Terra riceve queste visite. Non è da supporre che la Bibbia a tale proposito sia stata 
falsificata, tanto più che a quei tempi non si aveva alcuna idea di viaggi spaziali. Però, già allora 
vigeva la religione teistica, e perciò tutti i fenomeni che non potevano essere altrimenti spiegati 
venivano attribuiti a Dio e alla Sua Gerarchia ”.   



Anche il giornalista Wulf C. Schwarzwäller, della casa editrice Sprinter, in occasione di una 
sua visita, mi ricordò che nel 1959 avevo accennato alla Bibbia, dando una spiegazione della 
consegna delle Tavole della Legge sul Monte Sinai. L’autore di best-seller Erich von Däniken ripete 
queste spiegazioni. 

 
“So che Däniken conosce le nostre pubblicazioni e che per molti aspetti ne condivide le 

posizioni.” 
Domanda: “Gli extraterrestri ci sono ostili?” 
Risposta: “Al contrario. Pacifici e tolleranti, essi si sentono nostri fratelli e desiderano 

influire in senso positivo sull’umanità terrestre.” 
Domanda: “Come ricevete i messaggi dei Santini?” 
Risposta: “I Santini, come essi stessi si definiscono, irradiano per via telepatica un 

messaggio che, per mezzo di uno spirito guida adeguatamente istruito, viene captato e ritrasmesso a 
un medium spirituale. Nella seduta, il medium scrive automaticamente il messaggio, e subito dopo 
lo legge a voce alta, incidendolo su nastro.” 

Domanda: “E se gli spiriti si prendessero gioco di voi?” 
Risposta: “Questo è da escludere. Il nostro medium lavora da oltre vent’anni con lo stesso 

spirito guida, e nel corso delle sedute – che sono state più di mille – avrebbe dovuto prima o poi 
notare il falso. Oltre a tutto, le informazioni ricevute in questo modo hanno potuto sempre essere 
controllate.” 

 
L’intervista è apparsa su parecchi giornali e dimostra che l’interesse per l’ufologia aumenta 

di continuo. I giornali riportano le domande che Erich von Däniken pone al Sig. Wulf C. 
Schwarzwäller: “Dal momento che il Signor Speer intrattiene così buoni rapporti con il suo garante 
celeste, non sarebbe meglio se lo pregasse di contribuire al progresso delle scienze e delle ricerche 
scientifiche, per esempio comunicando una formula fisica che ci aiuti a svelare gli enigmi, finora 
insoluti, della Terra e della civilizzazione umana? Fintantoché non è in grado di farlo, non posso 
prendere sul serio né lui, né i suoi presunti contatti cosmici.” 

Risposta: ”Queste domande noi le abbiamo poste, come è logico, e le risposte ad esse sono 
state in parte pubblicate nei tre opuscoli Giganten im All (Giganti nel Cosmo); ma i Santini non ci 
daranno mai una qualunque indicazione sui dettagli tecnici delle loro navi spaziali. 

Il comandante delle navi spaziali, Ashtar Sheran, afferma che l’umanità terrestre non è 
ancora matura, per cui farebbe un uso pericoloso di queste nozioni. Se questa scienza e la relativa 
tecnica venissero rese pubbliche, il pianeta cesserebbe ben presto di esistere.” 

 
Noi sappiamo che Erich von Däniken ha tentato di entrare in contatto con gli extraterrestri, 

ma senza successo. Un simile contatto non avrà mai luogo con beffatori o atei, perché sarebbe 
contrario alla missione di cui si occupano i Santini. Se Däniken non sa che simili rapporti non sono 
possibili, ciò significa che non conosce gli extraterrestri. Noi invece li conosciamo: siamo in 
contatto con loro da più di venti anni, e sempre in amicizia e amore. 
 Anche la maggior parte dei giornalisti e dei cronisti della televisione segue questa corrente 
di pensiero, stando a quanto risulta dai loro resoconti. Molti, troppi di loro nutrono dubbi 
sull’esistenza degli extraterrestri, e tanto più sui contatti con essi. 
 
 Domanda: “Perché i Santini avrebbero scelto proprio il vostro circolo per i loro contatti?” 
 Risposta: “Esistono anche altri centri attraverso i quali hanno luogo questi contatti. Ne 
esistono in Brasile, in California e anche in Giappone. Non siamo quindi l’unica fonte di 
rivelazioni. Questi centri, grazie alle esperienze già fatte in campo spirituale, sono adeguatamente 
preparati.” 
 Domanda: “Cosa dicono in proposito i Sovietici, che, come è noto, non credono alla 
metafisica?” 



 Risposta: “Gli scienziati dell’URSS attualmente si interessano moltissimo alle ricerche ESP, 
e i risultati che conseguono rivestono grande importanza. La mente umana e le sue manifestazioni 
psichiche vengono studiate ricorrendo a tutti i mezzi di cui dispongono.” 
 Domanda: “Qual è la posizione dei Sovietici nei confronti dell’ufologia? Questi fenomeni 
esercitano una qualche influenza, per esempio sulle loro decisioni politiche, sì da differenziarle da 
quelle del passato?” 
 Risposta: “Dall’URSS provengono documentazioni attendibili sugli avvistamenti di UFO. 
Mentre l’esistenza di civiltà extraterrestre viene ritenuta certa dalla scienza, le fonti ufficiali 
sovietiche dichiarano che illusioni e fantasticherie di questo genere non possono essere fotografate 
e, a parte tutto, non possono comparire sugli schermi dei radar.” 
 Domanda: “Come reagisce il pubblico?” 
 Risposta: “ Su questo punto nell’URSS decide il Partito. Il Partito non tiene in alcun conto la 
scienza. Il comunicato ufficiale del Partito dichiara che la ricerca sugli UFO è antiscientifica.” 
 Domanda: “Allora il popolo russo continua, al pari del resto del mondo, ad essere 
ingannato?” 
 Risposta: “La vera posizione della scienza è riportato dallo Sputnik. Questa rivista viene 
distribuita in più di venti Paesi.” 
 Domanda: “Crede che i governi delle grandi potenze siano informati esattamente?” 
 Risposta: “Sì, certi organi di governo sono informati. Però si ha paura di ogni pubblicazione 
del genere. Si verificherebbe ovunque il caos, se la popolazione venisse a conoscenza della verità. 
 I governi non si fidano dei loro popoli.” 
 
 Il reporter di Bild am Sonntag chiede: “Däniken ritiene che Sodoma e Gomorra siano state 
distrutte da una esplosione nucleare, mentre voi parlate di un campo antigravitazionale. Qual è la 
verità?” 
 Risposta: “Noi, naturalmente, crediamo di più a quanto ci viene comunicato dagli 
extraterrestri, ossia Ashtar Sheran. Egli parla, per esempio, di un intervento extraterrestre quando 
Gesù venne crocefisso; lo chiama Telecton. Case vennero distrutte, tombe scoperchiate e si 
verificarono molti altri fenomeni. La Terra fu sconvolta dalla forza antigravitazionale, ma non si 
può parlare di esplosione nucleare, perché nulla lo fa supporre. L’indignazione dei Santini era 
evidente. E’ impossibile immaginare la potenza della forza antigravitazionale; essa aziona perfino le 
navi spaziali. Essa spinse indietro il mare, fece indietreggiare il Giordano. Era un vortice di forza 
antigravitazionale quello che minacciava la barca da cui cadde nell’acqua il profeta Giona, che poi 
venne salvato da una nave spaziale. 
 L’arma nucleare degli extraterrestri è una semplice supposizione di Däniken, ma non 
risponde al vero, e noi siamo più propensi a credere alle parole di Ashtar Sheran che certamente è 
meglio informato in proposito.” 
 
 Il giornalista Wulf C. Schwarzwäller fa notare in un giornale di Monaco che, mentre 
Däniken enuncia “ipotesi” abbastanza interessanti, Speer comunica i suoi concetti come verità, e 
che appunto qui sta la differenza. 
 Domanda: “Si pensa a fantascienza quando si sente affermare che gli extraterrestri sono in 
grado di rafforzare tecnicamente le loro comunicazioni telepatiche. Ciò sembrerebbe impossibile.” 
 Risposta: “Lei non è bene informato: l’URSS si interessa moltissimo a questo aspetto del 
fenomeno. I Cechi, e precisamente i loro psicologi, hanno sviluppato diversi generatori capaci di 
accumulare energia umana. Ciò è l’inizio, sul nostro pianeta, dell’accumulo di energia telepatica. 
Per noi si tratta di terreno ancora inesplorato; per i Santini invece, la cosa è ovvia da tempo.” 
 Domanda: “Nulla da eccepire sui messaggi, salvo i dubbi sulla ricezione. Perché i Santini 
non dimostrano la loro effettiva esistenza comunicandoci dati tecnici tali da provocare una reazione 
scioccante?” 



 Risposta: “Noi riceviamo a volte messaggi che non sono destinati ad essere resi pubblici, e 
che rappresentano informazioni strettamente personali. Se pubblicassimo i dati tecnici 
comprensibili fornitici dai Santini, le posso assicurare che entro pochi giorni il mio cadavere 
galleggerebbe sulle acque della Havel. Chi metterebbe a repentaglio se stesso in una questione di 
così grande importanza come quella degli UFO? Vede quanta ingenuità ha dimostrato von Däniken 
nelle sue risposte?” 
 Domanda: “Qual è la sua impressione? Cosa faranno i Santini?” 
 Risposta: “Gli extraterrestri continueranno nella loro opera e tenteranno di farci capire che 
l’uomo ha una responsabilità più grande di quanto egli stesso supponga. La vita dopo la morte è una 
certezza assoluta.” 
 
 
 
 
LA VOSTRA TERRA di Herbert Viktor Speer 
 
 
 La difficoltà di reciproca comprensione sta nella formulazione stessa della domanda. Le 
comunicazioni, nel contatto con gli UFO, corrono su un solo binario e quindi è più facile, tramite 
l’ESP, ricevere un messaggio dagli extraterrestri, che non porre domande precise e ricevere risposte. 
 Durante una seduta spiritica è tutto più semplice, perché è possibile formulare delle 
domande dirette, alle quali viene data una risposta da entità spirituali. L’inesperto non può farsi 
alcuna idea di tali contatti, per cui i giornalisti, ad esempio, che sono completamente ignoranti in 
materia, considerano truffe o cose poco serie anche i fenomeni veri e provati. 
 Negli Stati del blocco orientale la situazione è migliore, in quanto le ricerche ESP, sostenute 
con larghi mezzi finanziari, danno almeno la certezza che i contatti vengano presi più sul serio. 
 Per “contatti non autentici” intendiamo le “burle” su base spiritica, comprese le 
elucubrazioni fantascientifiche. 
 Non si può immaginare quanto sia difficile divulgare i messaggi ricevuti nei contatti 
extraterrestri. 
 In un nostro opuscolo è scritto: “La pornografia è nei nostri occhi una porcheria.” Una 
direttrice di un gruppo di ricerca UFO in seguito ci scriveva: “Lei probabilmente si è inventato 
questo da sé; non si esprimerebbe mai così un extraterrestre.”  
  
 Ashtar Sheran ci disse una volta in proposito: “Se voglio essere compreso, devo servirmi 
della vostra lingua”. Del resto, in quale altro modo dovrebbero esprimersi i Santini, quando parlano 
di noi? Benché extraterrestri, e quindi più evoluti, essi non ci parlano solo in prosa, quando ci 
rinfacciano i nostri errori. La critica è necessaria: ci deve indurre al rinsavimento! 
Dice Ashtar Sheran: “ Le difficoltà linguistiche sono un grosso problema. Anche se ci servissimo di 
espressioni ordinarie per essere compresi da tutti, ciò non sarebbe che una forma blanda; la vostra 
lingua in questi casi è la guerra totale, che voi reputate l’unico linguaggio che può essere compreso 
da popoli ostinati e incorreggibili.” 
 Non occorre certo chiedersi se i Santini abbiano ragione o meno; se essi usano parole dure 
per dirci la loro opinione, non si può mettere in dubbio che siano nel giusto. 
 Generalmente si suppone che un giornalista sia una persona colta, con buone cognizioni in 
tutti i campi, ma molte interviste hanno dimostrato il netto contrario. Essi asseriscono che il loro 
lavoro non esige alcuna esperienza, poiché consiste nell’ascoltare e riportare quanto si sente; anche 
senza essere stati presenti al fenomeno descritto. Come logica conseguenza, i giornali forniscono 
descrizioni errate dei fatti. 
 Ma le visite degli extraterrestri avvengono realmente, e hanno luogo contatti e 
comunicazioni reali con essi, pur senza l’ausilio di complicate apparecchiature. Il gran numero delle 



nostre pubblicazioni dimostra che noi riceviamo insegnamenti e informazioni vere. Purtroppo 
queste opere non rendono molto nel campo commerciale: c’è più richiesta delle sciocche assurdità 
della fantascienza. 
 Ci siamo rivolti ad un reporter, domandandogli cosa accadrebbe, secondo lui, se l’intera 
stampa mondiale ammettesse che la Terra viene visitata da navi spaziali extraterrestri. 
 Ci ha risposto: “Scoppierebbe certamente un gran panico, perché immediatamente verrebbe 
meno la fiducia finora riposta nei governi.” 
 “E se tutta la stampa mondiale ammettesse che una vita responsabile attende ogni uomo 
dopo la morte?” 
 “Uno sconvolgimento totale; forse scoppierebbe una guerra civile mondiale.” 
Ora si comprende perché la verità deve rimanere segreta. Tutto quanto attiene alla verità divina 
deve restare segreto e su questo segreto viene esercitata una severissima vigilanza. 
 Fanno parte di questo grande tabù la conoscenza della vita in un Regno spirituale, la 
conoscenza della reincarnazione e quella delle navi spaziali extraterrestri. Ogni manifestazione di 
disprezzo, ogni irrisione, è ammessa, anzi incoraggiata. 
 Uno di quei presuntuosi che sanno tutto, osservò che, dal momento che noi avevamo la 
fortuna di disporre di una simile fonte e di essere in contatto con Esseri di tale intelligenza, 
avremmo dovuto metterli in ben altro modo sotto torchio e ricavarne quanto più era possibile. 
 Non si può essere più stupidi di così! Qual è la potenza che svelerebbe ad una spia di un 
altro paese i propri segreti, perché questo raggiunga il suo stesso livello di evoluzione? 
 Ashtar Sheran ci disse a tale proposito: “Senza dubbio potremmo rivelarvi molto di più, ma 
non intendiamo in alcun modo mettere in pericolo la vita dei nostri medium. I potenti di questa 
Terra non indietreggiano di fronte a nulla, quando possono accrescere il proprio potere. Ogni 
incidente in questo campo va addebitato proprio a questa arroganza e ingordigia terrena. 
 Ci è stato chiesto perché non tentavamo di venire a conoscenza del segreto della forza di 
gravità. Certamente ci sarebbe molto da guadagnare, spiegandolo. 
 Ashtar Sheran ci disse: “Il segreto della forza di gravità riveste una enorme importanza. Noi 
l’abbiamo già sperimentato su questa Terra. Ma quando gli uomini di allora ne ebbero conseguita la 
conoscenza e si resero conto a poco a poco dei vari nessi e rapporti esistenti tra le cose, i loro 
esperimenti causarono distruzione di vite umane e di continenti: l’Atlantide faceva parte del pesante 
bilancio di quella catastrofe. 
 Da allora ci siamo proposti di non rivelare tali conoscenze, fino a quando l’umanità non 
fosse matura per esse.” 
 Il denaro è la massima potenza sulla Terra. Chi lo possiede gode di grande prestigio; ma si 
tace del suo carattere morale, perché si ha timore del potente, o perché si cerca in lui un appoggio. Il 
denaro è l’elemento di sostegno di ogni guerra, non importa che sia in mano a privati o a governi. 
Ashtar Sheran, il nostro consigliere extraterrestre, ci disse ancora, rispondendo a una nostra 
domanda: “Di tutte le stelle che conosco, la Terra rappresenta il problema più difficile. Persino per 
Dio è un grosse problema, perché su di essa si trova la sede principale, il quartiere generale del 
Demonio. Nell’intento di riunire nelle sue mani l’intero comando egli esercita una scienza occulta, 
con la quale illude tutta l’umanità. Il Diavolo non è una persona fisica ma una potente coscienza, 
che esercita la sua influenza su miliardi di esseri umani e li controlla.” 
 “L’umanità terrestre si trova davanti a problemi che non è in grado di risolvere da sola. Se in 
una famiglia uno dei figli desta molte preoccupazioni, non lo si elimina, ma si cerca aiuto nella 
comunità. Questa è la legge morale. 
 Ma se si tratta di un popolo – che è parte della grande famiglia mondiale – la comunità, 
invece di venirgli in aiuto, lo aggredisce, lo distrugge, lo affoga in un mare di sangue. Questa è la 
legge demoniaca, alla quale tutti sono pronti ad obbedire, ma che viene a costare molto di più che 
seguire la legge morale. 
 La situazione non è tipica di oggi, ma dura ormai da molti millenni. 



 La Terra è un pianeta particolare. Esso serve all’evoluzione degli esseri umani caduti, che si 
reincarnano, evolvendosi con incredibile lentezza e senza alcuna speranza di poter mai lasciare 
questo pianeta. 
 Ci domandiamo: perché? Constatiamo anzitutto che la stella Terra rappresenta, 
nell’Universo a noi noto, il “figlio” che preoccupa l’umanità universale. Per questo noi cerchiamo 
di venirvi in aiuto, ma non già alla vostra maniera, con aggressioni e uccisioni. 
 Con ciò noi desideriamo adempiere la legge morale. Voi invece pensate solo a uccidere il 
figlio che ha deviato dalla retta via, perché non conoscete e non avete mai conosciuto altre 
soluzioni. 
 La distruzione di Sodomia e Gomorra è un esempio: fu solo un’operazione. 
 Il progresso può svolgersi solo lentamente sulla Terra, perché le leggi terrestri sono state 
elaborate in massima parte in base a valutazioni negative ed errori: la conoscenza errata genera, 
naturalmente, il giudizio errato. 
 Quanto segue non richiede alcuna particolare delucidazione, perché vi è noto da lungo 
tempo, ma viene tuttavia contestato da uomini negativi. 
 L’umanità terrestre è rimasta molto indietro rispetto ad altre umanità del cosmo. 
 L’essere umano è un individuo eterno, la sua anima è immortale e la sua creazione risale 
all’infinito. Il corpo fisico è in parallelo all’anima, e tra i due sussiste un rapporto di scambio. 
 Le religioni della Terra sono errate e inadatte a promuovere l’evoluzione dell’umanità 
terrestre. 
 Queste sono verità che forse a molta gente non saranno gradite. Ma ci sono cose, come le 
guerre, che continuano a esistere, e i capi non domandano se piacciano o no. 
 La vostra Terra è finita in un vicolo cieco, dal quale non siete capaci di uscire con le sole 
vostre forze.” 
 “Nel momento stesso in cui l’uomo muore, il suo spirito diventa incredibilmente vivo, e 
ricorda assolutamente tutto. 
 La punizione di una vita spagliata è innanzitutto il ricordo. 
 Chi è fedele alla Chiesa non ha molta possibilità di vedere il Cielo, perché esso non esiste 
affatto nella forma immaginata. 
 Se tra di voi c’è qualcuno che crede di essere buono, commette un grosso errore, e risulta ai 
nostri occhi solo ipocrita e superbo, perché è naturale che l’uomo sia buono, e non bisogna 
vantarsene. 
 L’uomo non dovrebbe mai vendicarsi, anche se la vendetta fosse giusta e ragionata, perché 
rovinerebbe la sua anima. Noi non usiamo la vendetta, anche se talvolta ne avremmo motivo. Voi 
non avete idea di come vi siate già rovinati. Il vostro stesso pianeta soffre. La vostra Terra è in 
pericolo! 
 In tutto il mondo si ride di Dio e del suo Regno. Non c’è assolutamente alcun motivo per un 
tale comportamento. Voi siete su una bella stella con tanti e tanti tesori, ma questo non è un motivo 
per beffarsi del proprio Creatore. 
 Seri ricercatori che vogliono scoprire i veri segreti e sacrificano i loro averi e persino la loro 
vita, vengono derisi ed esposti senza riguardo al ludibrio del grande pubblico. E’ dunque questo il 
vostro progresso spirituale? Quale governo protegge colui che difende la verità? 
 I ricchi di questa Terra s’impadroniscono senza scrupoli del potere. Si rallegrano nel vedere 
sottosviluppati e poveri strisciare dinanzi a loro, e sono prodighi solo nel promettere. 
 L’uomo sulla Terra può imparare tutto, fuorché la verità, perché questa potrebbe diventare 
pericolosa per i grandi. Per tale ragione i potenti gestiscono la scienza, che può dire tutto, fuorché la 
verità riguardo l’umanità. 
 Chi conosce le verità, perde la paura delle autorità. 
 Non esiste in nessun altro posto tanta discordia come su questa Terra. 



 Se qualche cosa sta per essere totalmente distrutta, si spacca prima in molte parti, per 
decomporsi poi completamente. Secondo questa legge naturale avete stabilito la vostra politica ed il 
vostro governo. Ve lo conferma il continuo cambiamento nei ranghi dei vostri governanti. 
 Un proverbio terrestre dice: “Tropi cuochi rovinano il brodo.” Perché i governi hanno tanto 
bisogno di partiti? Forse per avere un’opposizione che riduce il loro potere, o per rovinare il brodo? 
 Se oggi un alto membro del governo presta giuramento, è ridicolo che invochi Dio, perché 
anche gli atei vengono ammessi a rivestire un’alta carica. 
 Noi giuriamo, in queste occasioni, di possedere la conoscenza e di avere un potentissimo 
Creatore a cui siamo obbligati come somma istanza con il nostro corpo e la nostra vita. 
 Ricordate che colui che si vergogna dinanzi a Dio, non si vergogna dinanzi ai suoi simili, e 
potrebbe diventare pericoloso. 
 I laureati, i “dottori”, hanno ogni privilegio. Essi vengono tenuti in grande considerazione, 
come se appartenessero ad una specie superiore. Senza riguardo al sapere e al rendimento, questa 
gente s’immagina davvero di essere qualche cosa di particolare. Ma purtroppo il loro sapere ha una 
mostruosa lacuna, cioè la Dottrina dell’umanità, dalle sue origine fino alla reincarnazione. 
Nonostante questa enorme ignoranza, possono gestire spensieratamente i loro simili. Questo è per 
noi inconcepibile. Ne siamo estremamente spaventati.” 
  
Gli UFO non vengono avvistati solamente nell’emisfero occidentale, ma anche nei paesi orientali, 
come la Russia. Qui, però, si preferisce tacere, piuttosto che inventare sciocche spiegazioni.  
 L’Unione Sovietica ha una grande ricerca riguardo agli UFO, che viene sostenuta dallo 
Stato. I suoi risultati sono tenuti segreti. Malgrado ciò, non è un segreto il fatto che i cosmonauti 
sovietici hanno avvistato durante i loro voli dei “dischi volanti”. I Sovietici non negano questo 
problema, perché sono dell’opinione che non esista un “impossibile”. 
 A questo campo si interessa particolarmente lo scienziato sovietico Dr. Ziegel. Egli guida 
queste ricerche. 
 Siamo venuti a sapere che i Sovietici vorrebbero venire in contatto con gli extraterrestri 
mediante ESP. Purtroppo non dispongono di un diretto sistema di comunicazione. 
 Questo sistema, invece, noi lo abbiamo elaborato in oltre venti anni di contatti con gli UFO. 
Non disponendo della stessa esperienza, gli scienziati non possono capire la nostra tecnica. Una 
spiegazione non è possibile, perché prima di tutto vogliamo evitare un uso sbagliato del nostro 
metodo, in secondo luogo per ragioni finanziarie, dato che il nostro lavoro non è mai stato 
retribuito. 
 Non si possono costringere gli UFO a venire in contatto con noi, e tanto meno stabilire l’ora 
dell’incontro. 
 Riceviamo anche un grande aiuto da parte del Regno spirituale, anche se questo tipo di 
scrittura medianica è ancora molto discusso e persino deriso. I contatti con l’aldilà datano da 
millenni. Persino Cristo usava questo metodo. 
 Luca 9, cap. 28: “Or avvenne che circa otto giorni appresso questi ragionamenti, Egli prese 
seco Pietro, Giovanni e Giacomo; e salì sul monte per orare.” 
 Cap. 30: “Ed ecco due uomini parlavano con Lui, i quali erano Mosè ed Elia.” 
 Cap. 31: “I quali, apparsi in gloria, parlavano della fine di Esso, la quale Egli dovea 
compiere in Gerusalemme.” 
 Cap. 34: “Ma mentre Egli diceva queste cose, venne una nuvola che adombrò quelli; ed i 
discepoli temettero, quando quelli entrarono nella nuvola”. 
 Cap. 35: “Ed una voce venne dalla nuvola dicendo: Questo è il Mio diletto Figlio: 
ascoltatelo.” 
 Questo era un contatto con gli UFO, poiché non si trattava di Mosè e di Elia, ma di due 
extraterrestri (Santini) che parlavano con Cristo. La nuvola era senza dubbio un’astronave. Le 
astronavi venivano scambiate per nuvole perché erano sospese ed avevano una forma cilindrica. 



 Vi sono molte indicazioni nella Bibbia; essa è veramente un documento storico sulle visite 
di extraterrestri. 
 Anche i nostri contatti odierni dimostrano che si può parlare con i Santini. 
 Nel Vangelo è però anche scritto: 
 “Io vi dico in verità che nessun profeta è accetto nella sua patria.” (Luca 4, 24) 
 Anche Gesù Cristo usava la scrittura medianica. Egli si chinò spesso a scrivere con il dito 
sulla sabbia, prima di rispondere. 
 Noi usiamo questo stesso metodo per ovviare a molte difficoltà di comprensione. 
 Durante i contatti UFO che si effettuano verbalmente, il poso si abbassa a 40 pulsazioni. La 
respirazione è minima. La coscienza del medium è pienamente attiva. Malgrado ciò, le frasi 
ricevute sono perfettamente comprensibili. Dopo il contatto, che può durare al massimo due ore, il 
medium è molto esaurito per alcuni giorni. I medium psicocinetici hanno una accelerazione del 
polso fino a 200 pulsazioni.         
 La forza della telepatia è molto più grande di quanto si creda: le distanze sono come 
annullate. 
 Cristo era senza dubbio un ottimo medium, e fu usato anche dai Santini. Anche i nostri 
circoli di ricerche ESP sono stati impiegati dai Santini. I medium sono stati istruiti egregiamente da 
maestri del Regno spirituale. 
 Vi ricordiamo qui le parole del Vangelo: “Questo è il Mio diletto Figlio: ascoltatelo!” 
 Quindi, vogliamo qui ricordare le parole di Ashtar Sheran, che dice: “Ascoltate i miei 
medium. Essi servono per contattarvi. Essi dicono le mie parole. Noi annunziamo queste parole 
eseguendo una Missione Santa.” 
 
 “ La vostra Terra è in pericolo. La vostra Terra manda un S.O.S. nell’universo!” 
 
 
 
 
SULLA LIBERTA’ DELL’UOMO 
 
 
 Il presidente del Circolo della Pace di Berlino, Herbert Viktor Speer scrive: 
 Gli extraterrestri sono stati latori di una legge celeste, che venne consegnata a Mosè sul 
Monte Sinai. Purtroppo essa andò distrutta sin d’allora. Il IX Comandamento della legge 
interplanetaria dice: “Onora la libertà che ti ho dato e non abusarne a tuo vantaggio!” 
 Qui è una spiegazione dalle sfere della luce: “Per la libertà si combatte da sempre, segno 
questo che essa è cosa molto preziosa. Avete ricevuto la libertà come un dono d’amore, per goderne 
nella vita terrena. Dovete avere la possibilità di sviluppare liberamente la vostra mente, i vostri 
sensi e la volontà; attraverso l’esperienza e la conoscenza di voi stessi, voi entrerete nel Mio Regno 
per ricevere dalle Mie mani i simboli della libertà assoluta. 
 La guerra e l’oppressione dei popoli, invece, vi interessano più del conseguimento della 
libertà. La libertà non può essere conseguita con la forza, perché essa è il coronamento di una 
conoscenza. Voi non avete bisogno di cercare la libertà, né di combattere per la sua conquista: voi 
già l’avete, perché Io ve l’ho data. Cessate di abusarne, se volete che essa sia per voi una 
benedizione.” 
 Ashtar Sheran commenta: “Si commette un grande errore nel giudicare la libertà. Non si 
tratta di un accordo. La libertà, tuttavia, è legata a leggi divine, e particolarmente alla legge della 
giustizia. Non appena questa legge viene violata, la libertà viene meno. Essa è sacra al pari di Dio, e 
per questo motivo viene avversata e beffeggiata. L’ateo intende la libertà nel senso di forza 
negativa; egli non conosce altra libertà se non quella di intraprendere tutto ciò che gli impone la 



volontà propria e quella di un’altra intelligenza (negativa), a costo di rivolgersi contro il piano della 
Creazione. 
 L’ateo intende la libertà in modo completamente diverso dal credente; questi si attiene 
principalmente alle leggi divine, l’altro non conosce che le leggi dello Stato. Ma quelle divine 
valgono per tutti, per l’universo intero. Anche queste, grazie al libero arbitrio, possono essere 
violate, come qualunque legge dello Stato, ma non senza conseguenze gravissime, che si 
protrarranno ben oltre l’esistenza terrena. Il Giudizio Universale non è soggetto a corruzione. Ne 
consegue che la Verità divina non è errore, né superstizione, né fantasia e nemmeno filosofia, ma è 
una questione di coscienza. Ciò non piace all’ateo, questi vorrebbe evitare ad ogni costo il rapporto 
con la sua coscienza, e giustifica il suo atteggiamento ricorrendo al materialismo dialettico, il 
cosiddetto Diamat, allontanandosi in tal modo dalla oggettività e dalla verità, che hanno validità 
generale.” 
 Ashtar Sheran prosegue: “Io considero tutte le questioni sotto il profilo dell’evoluzione dello 
spirito. Vedo l’uomo come uno spirito che tenta di esprimere se stesso attraverso il proprio corpo 
fisico. Ma vedo anche milioni di uomini il cui spirito viene oppresso e soffocato. Vedo molti che 
vivono in schiavitù e so che è male per il loro spirito essere tenuto in prigionia. Lo spirito dovrebbe 
essere libero, dovrebbe risplendere nella luce radiosa della conoscenza e manifestare tutte le sue 
qualità nobili. La vera libertà è l’ideale che dipende dallo sviluppo e dall’evoluzione dell’individuo. 
Fino a quando non sarete in possesso della chiave che apre la porta della conoscenza, il vostro 
concetto di libertà rimarrà sempre misero, e io vi dico che voi non conoscete il suo vero significato. 
 Se vi renderete conto che l’essenza dell’uomo è spirituale, riconoscerete che nel vostro 
mondo è sbagliata ogni cosa che vuole ostacolare la forza espressiva di questo spirito. A chi vuole 
opprimere lo spirito si deve togliere la possibilità, il potere, di farlo. 
 La vera libertà non significa poter fare e disfare a proprio piacimento, permettersi ogni 
capriccio o seguire qualsiasi inclinazione. La libertà include molta comprensione e una grande 
responsabilità. Si deve anche riconoscere lo scopo per il quale l’uomo è sulla Terra. E’ vostro 
compito cooperare, condurre una vita al servizio del prossimo, aiutarvi a vicenda. Colui al quale 
sono state elargite da Dio particolari doti, deve dividerle con gli altri che non le possiedono. Si deve 
aiutare chi è meno felice. 
 Lo spirito è stato creato per essere libero, poiché è parte dello Spirito Universale che 
pervade ogni cosa vivente e sta al di fuori delle limitazioni umane. Lo spirito è soggetto solo alle 
leggi naturali dell’Universo, entro le quali deve esprimersi. 
 E’ superfluo dissertare filosoficamente sulla libertà assoluta: questa non significa altro che 
anarchia. 
 Un cosa voglio ancora farvi notare: la conoscenza comporta per voi la responsabilità di 
intendere per libertà solo ciò che vi rende atti a vivere in armonia con le leggi della natura, e ad 
aiutare gli altri a conseguire gli stessi risultati.” 
  
Ed ecco ancora una comunicazione ricevuta tramite ESP: “La libertà di azione indipendente, se 
violata o comunque disturbata, si difende; sulla Terra questa difesa significa guerra. 
 La guerra è l’opposto della libertà, e come la libertà appartiene al Divino, la guerra, che è il 
suo contrario, appartiene al Demoniaco. La guerra è l’arma più potente nelle mani di Satana. Le 
uccisioni e le innumerevoli crudeltà proprie della guerra rendono facile l’annientamento della 
creatura umana, strumento di Dio, che è stata fatta a sua immagine e somiglianza. 
 Le più grandi, le più belle invenzioni vengono poste al servizio della guerra. Si tratta 
insomma del servizio che l’uomo, ricorrendo all’intelligenza e alle più alte prestazioni, rende a 
Satana. 
 Ciò significa abusare dell’intelligenza divina che Dio ha affidato agli uomini per farne uso 
ragionevole. Significa, cioè, commettere sacrilegio. 
 Chi tocca la libertà del prossimo è un pericoloso strumento di Satana. 



 La libertà non deve servire alla propaganda politica. La libertà è una realtà teologica; essa è 
sacra, ed è simboleggiata dalle ali degli angeli. Libertà significa pace mondiale, anzi, divina pace 
universale. La generale mancanza di conoscenza, nell’esistenza umana ha portato alla somma 
schiavitù della libertà. 
 L’avversario del Grande Architetto si serve della gran massa dei popoli. Egli utilizza tutti i 
mezzi di comunicazione, compresa la telepatia, per dominare le masse. Sa che non è necessario 
occuparsi del singolo individuo, che corre spontaneamente dietro al gregge e vi si adegua, poiché 
non ha una propria opinione. 
 I mezzi di comunicazione, dai “tam-tam” delle foreste africane alle rotative dei giornali e 
alla televisione, sono sempre stati in mano, ossia sotto la regia, del Demonio aizzatore, senza che gli 
uomini se ne potessero rendere conto. E’ la negatività infernale che fissa il corso degli avvenimenti, 
e il Grande Architetto, avendo concesso agli uomini anche su questa Terra illimitata libertà di 
pensiero e di azione, non può interferire, poiché non può modificare le Sue stesse leggi. 
 Gli uomini ricevono comunque molti avvertimenti dall’aldilà, ma sta a loro ascoltarli e 
saperli prendere nella dovuta considerazione. 
 In parte già su questa Terra l’uomo deve scontare i peccati di abuso della libertà, ma nella 
vita ultraterrena dovrà risponderne in pieno. 
 Una sola è la possibilità di vincere – con l’aiuto delle conoscenze trasmesse dalle sfere 
spirituali – questa pericolosa Potenza che voi potete appena comprendere: mediante il vero e 
responsabile amore per il prossimo, basato sulla massima conoscenza. 
 Non esiste la libertà quale viene promessa ai popoli, perché essa immancabilmente degenera 
in disordine e dissolutezza. 
 Fare quello che si vuole non significa libertà, ma soltanto dare inizio al caos.” 
 Ashtar Sheran ci insegna ancora: “Anche noi, naturalmente, abbiamo una libertà che ci è 
stata concessa da Dio. Essa ci permetterebbe di invadere, distruggere, annientare la Terra. I mezzi 
non mancherebbero. Basterebbe far sorvolare la Terra a bassa quota da una delle nostre navi 
appoggio. Una specie di “Telecton”  farebbe crollare tutte le costruzioni. Questa non vuol essere 
una minaccia, ma non è neppure una fantasticheria. 
 Io voglio solo ammonirvi affinché comprendiate che la libertà deve essere sottoposta al 
controllo della ragione, se non vuole provocare catastrofi. La ragione è il frano contro la 
dissolutezza. 
 Se i potenti della Terra facessero uso della libertà assoluta, la catastrofe sarebbe già 
avvenuta. Ma, fortunatamente, più della libertà può la paura. 
 La nostra riluttanza non è debolezza. Ma si può distruggere e uccidere solo perché esistono 
uomini che ancora si trovano in evoluzione. Ed è appunto questa la differenza tra voi e noi. 
 Da millenni stiamo osservando l’evoluzione dei terrestri e più volte siamo intervenuti 
esercitando la nostra influenza. 
 Io vi dico che se i potenti della Terra ignorassero la nostra esistenza, una guerra nucleare 
avrebbe da tempo distrutto tutto. 
 Sappiamo che guardate con invidia alle nostre navi spaziali. Se le possedeste anche voi, 
scoppierebbe subito una guerra, del tutto conforme alla vostra mentalità e al vostro gusto. 
 La massa degli uomini è ancora ignorante e non si può descrivere la mancanza di coscienza 
che li caratterizza. Essi non hanno alcuna idea della realtà della propria esistenza e credono che alla 
fine li attenda il nulla. La parola eternità è ancora completamente incomprensibile per gli uomini. 
Esistono innumerevoli libri di favole per adulti, scritti da psicologi e professori. Esistono uomini 
sulla vostra Terra che diventano famosi grazie alla più grande follia di tutti i tempi – calpestando 
cioè la libertà – e che trovano abbastanza uomini che condividono le loro idee. 
 Anche se siamo ad ogni istante scioccati dalle vostre azioni, continuiamo ugualmente a 
dimostrare grande pazienza con voi, perché sappiamo che il Creatore è paziente. Questa pazienza 
divina non è un segno di debolezza: perché Dio dovrebbe distruggere il Suo proprio creato? 



 Una cosa ancora mi è incomprensibile e vorrei avere presto una spiegazione: perché 
continuate a distinguere tra le razze umane? Perché non riconoscete che gli appartenenti a tutte le 
razze e popoli sono uomini? 
 Il nostro motto è: “Uniti per sopravvivere!”  Siamo invero più progrediti di voi, ma non 
abbiamo dimenticato il nostro passato. Abbiamo potuto superare le difficoltà incontrate nel corso 
della nostra evoluzione, tendendoci strettamente uniti per non cadere in potere dell’Inferno. 
 Non avete ancora compreso l’intima essenza delle vostre scissioni e separazioni. Queste 
macchinazioni di Satana sono, nel vostro caso, coronate da pieno successo; vi si è fatto credere che 
il Diavolo sia una figura da favola. 
 Potreste vivere in modo così meraviglioso! Potreste da tempo far parte della fratellanza 
interplanetaria. Ma il Diavolo vi è contro, perché vuole il dominio su questa Terra. 
 Già millenni addietro abbiamo dovuto giungere all’amara constatazione che la stirpe 
terrestre è aliena dall’accettare insegnamenti. 
 Comunicare con voi è tuttora difficile, ma oggi certamente più facile di qualche anno 
addietro, in quanto il vostro progresso tecnico offre possibilità di una più larga divulgazione. 
 La libertà, quella vera, non è l’insegna politica di un partito. Da voi manca l’ordine, e chi 
dovrebbe tutelarlo non dispone di un potere diretto, perché il potere viene adoperato per altri scopi. 
 Sulla Terra non vi è alcun bisogno di soldati, perché un popolo annienti l’altro, ma di una 
polizia internazionale che si attenga a leggi uguali per tutti i paesi. Il delinquente di un paese non è 
diverso dal delinquente di un altro. Gli uomini pericolosi vanno considerati tali dappertutto e trattati 
in conformità. 
 So che non volete ascoltare critiche, ma la nostra critica vuole anzitutto essere un mezzo per 
venirvi in aiuto.” 
 
 
 
 
PARLA ASHTAR SHERAN 
 
 
 “Pace oltre tutte le frontiere! Con infinita pazienza siamo riusciti a convincere alcune 
persone di questa Terra a credere alle nostre parole. 
 L’odierna situazione è molto più seria che ai tempi biblici. Prima non era possibile 
distruggere la Terra in poche ore. Oggi le condizioni sono ben differenti. Non abbiamo paura che ci 
passa accadere qualche cosa, ma possiamo immaginare ciò che potrà succedere a voi. Per tale 
ragione siamo molto prudenti e riservati. 
 Il sapere che una stella così grande e bella come la Terra potrebbe venir distrutta da un 
giorno all’altro, ci causa un grande turbamento e non possiamo non fare tutto il possibile per 
rendere ragionevoli i terrestri. 
 Noi ci mostriamo ogni giorno nel cielo! Tutto il mondo discute delle nostre navi spaziali e 
vorrebbe che atterrassimo per negoziare con i capi.   E ’   i m p o s s i b i l e ! 
 Chi sarebbe disposto a negoziare con l’Inferno? In breve tempo un tale procedimento 
degenererebbe, a causa della vostra mentalità, in una terribile guerra mondiale. Del resto non 
abbiamo alcuna voglia di farvi vedere la nostra abilità di distruzione. 
 Noi siamo padroni della forza di gravità e dell’antimateria. Abbiamo già messo a 
disposizione della Terra ambedue le forze, ma quando avete tentato di approfittarne, le abbiamo 
ritirate. Guai a voi, se dovessimo usare queste forse un una guerra! 
 Naturalmente, ci interessa venire in contatto con i terrestri, ma purtroppo solo pochissimi 
sono adatti.” 
 Domanda: “Quale circostanza ostacola un migliore e più ampio contatto con voi 
SANTINI?” 



 Ashtar Sheran: “Vi è una reciproca sfiducia. Inoltre, i terrestri hanno una evoluzione morale 
e spirituale molto arretrata. Se qualcuno avesse l’occasione di osservare il vostro mondo, come lo 
possiamo fare noi, ne sarebbe atterrito. Fatti di somma importanza, che possono rendere bella e 
interessante la vita umana, vengono sdegnosamente respinti. Non possiamo capire come degli 
uomini educati ed istruiti, che vengono chiamati professori, ridono pieni di alterigia di seri 
procedimenti scientifici. Esiste, per esempio. La magia; essa è la corona di tutte le scienze. Perché 
viene completamente respinta come un eccesso ed un nonsenso morboso? Senza la conoscenza 
della magia non sarebbe possibile sormontare le enormi distanze da stella a stella. Persino la vita 
spirituale degli uomini è una parte importante della magia. E sono proprio i medici e i biologi che 
respingono anche solo la parola stessa.”  
 (E’ un progresso che la parapsicologia abbia scelto il termine ESP per la percezione 
extrasensoriale, perché lo spiritismo e spiritualismo sono da tempo stati ingiustamente derisi.) 
 Domanda: “Tu dici che la Terra è in pericolo. Di che pericolo si tratta?” 
 Ashtar Sheran: “Non intendo solo una guerra totale con armi nucleari, ma anche la 
distruzione generale di condizioni vitali, per esempio dell’atmosfera, dell’acqua, e prima di tutto del 
contegno spirituale dell’uomo.” 
 Domanda: “Credi che ci sarà sulla Terra una guerra totale?” 
 Ashtar Sheran: “Noi ci interessiamo della Terra già da millenni. Siamo quindi informati in 
tutti i campi. Sulla Terra non esiste una persona che potrebbe essere così ben informata come lo 
siamo noi. Ciò che i nostri sensi non possono concepire, lo percepiscono i nostri apparecchi. Noi 
possediamo degli apparecchi che possono misurare e registrare persino il comune modo di pensare 
dei terrestri. Noi possiamo vedere se e dove vi sono dei pensieri negativi o positivi.” 
 Domanda: “E com’è il risultato generale?” 
 Ashtar Sheran: “Purtroppo in gran parte negativo. Ma persino le registrazioni sopra 
università ed accademie mostrano un risultato terrificante. Registriamo una terribile empietà.” 
 Domanda: “Eppure abbiamo molte religioni, chiese e templi, e grandi comunità spirituali. 
Com’è possibile?” 
 Ashtar Sheran: “In tutti questi luoghi cosiddetti pii non regnano la stima e la verità, ma il 
culto, l’abitudine, la tradizione e l’inclinazione verso il fantastico. La Terra non deve avere paura 
della guerra, perché ne è ormai già schiava. Una guerra strisciante, che viene condotta con tutte le 
falsità dell’imboscata, così come piace all’avversario di Dio, è peggiore della guerra con armi 
micidiali. La cosiddetta “Battaglia Armageddon” è in pieno corso, ma quanti uomini si interessano 
poi di un così potente e misterioso conflitto, che non coinvolge solo il vostro pianeta, ma tutto 
l’Universo?” 
 Domanda: “Cosa ci potresti raccomandare per salvare la situazione?” 
 Ashtar Sheran: “Un vostro proverbio dice: “Un buon consiglio è caro.” Ai vertici della 
società mondiale ci sono capi empi, senza rispetto di Dio e senza alcuna conoscenza di se stessi. 
 A capo dei centri religiosi stanno degli uomini senza giudizio, pieni di illusioni, che 
prendono delle assurdità per miracoli divini. 
 I seguaci di questi capi non possono dire la propria opinione, rischiando di perdere il posto o 
di venire perseguitati e danneggiati in qualche modo. 
 In queste condizioni è molto difficile darvi il consiglio giusto. Un mio consiglio personale, 
che certamente vi stupirà, è di smetterla con queste assurdità incredibili. Cambiate ciò che c’è di 
errato nella vostra religione e rivolgetevi ai fatti. Per favore, cancellate dai libri tutto quello che non 
appartiene al vostro tempo, ma non cancellate la fede in un Creatore che esiste davvero, anche se 
siete ancora troppo sciocchi ed inesperti per capirlo. Voi non siete neanche capaci di capire la 
magia. Voi inciampate sui vostri slogans, dicendo: “A pensare provvede la materia.” 
 “Il pensare è l’eredità divina dell’Uomo. Il pensiero, come anche tutta la coscienza, è quello 
che rende l’Uomo simile a Dio in tutto l’Universo.” 



 Ashtar Sheran ci indica quanto importanti siano gli esperimenti di parapsicologia. Le 
ricerche sulla magia appartengono, s’intende, alle ricerche ESP. Ma perché queste ricerche sono 
tanto segrete che il pubblico non ne viene a sapere quasi nulla? 
 Nessuno Stato se ne interesserebbe se non vedesse la possibilità di utilizzare le grandi forze 
dello spirito nell’uomo per condurre guerre o per diventare padrone del mondo. Solo per tale 
ragione, per queste ricerche vengono messi a disposizione dei miliardi. 
  Esistono circoli privati, come il nostro, che da oltre 25 anni si occupa di ricerche ESP, ma 
delle nostre ricerche – anche se sono ottime – non se ne interessa alcuno Stato, perché i governi in 
realtà non desiderano una istruzione riguardo a Dio. Le prove della sopravvivenza dopo la morte e 
della responsabilità per tutto quello che succede sulla Terra sono assolutamente indesiderate, perché 
ostacolerebbero gli interessi dei potenti. Noi von forniamo consolazioni ai governi o ai furbi, e se 
potessimo mettere a disposizione del materiale con cui aumentare il potere di questa gente, 
certamente ne avremmo in cambio delle sovvenzioni, ma anche una protezione vigilante. 
 Ashtar Sheran ed i suoi Santini non vengono certamente da noi per sostenerci in questi 
propositi negativi. La missione dei Santini è di aprirci gli occhi per dimostrarci che siamo in errore. 
Il pubblico mondiale non è assolutamente illuminato; al contrario, è cieco. Forse Ashtar Sheran 
riuscirà a diventare il fondatore di una vera religione adatta al pianeta Terra. 
 Domanda: “Per la maggior parte degli uomini gli UFO sono qualche cosa di misterioso. 
Perché questi misteri?” 
 Ashtar Sheran: “Nessun uomo su questa Terra conosce la totalità dei suoi simili; noi invece 
vi conosciamo tutti, e quindi abbiamo tutte le ragioni per evitarvi. Se volessimo venire in contatto 
diretto con voi, ciò non sarebbe possibile. Il giudizio generale nei nostri riguardi è completamente 
negativo. Verremmo considerati come nemici, anche se fossimo degli angeli. Le bugie che si dicono 
su questa Terra, non le potete neanche immaginare. Vanno anche considerate le macchinazioni 
segrete, di cui il pubblico nulla viene a sapere. E tutti gli omicidi, assassinii, rapine ed altri soprusi 
che rendono la Terra estremamente pericolosa, specialmente per coloro che vi vogliono aiutare. 
Tutte le cose positive vengono immediatamente ostacolate, mentre le negative trovano 
approvazione e sostegno. Mi dispiace molto doverlo dire.” 
 Domanda: “Come immaginate lo sviluppo immediato? Che cosa volete intraprendere?” 
 Ashtar Sheran:  “Noi sappiamo molto bene da dove provengono queste circostanze negative, 
e ne conosciamo le cause, che ci sforziamo di eliminare. Se ci riusciremo, daremo via libera al 
progresso. Le cause sono i pregiudizi, come anche l’informazione completamente errata nel campo 
della conoscenza superiore. Esistono ancora troppi terrestri che dicono: “Questo per me è troppo 
evoluto”.” 
 
 
 
 
UN GRANDE MAESTRO 
 
 
 Già nei tempi antichi vi furono dei grandi profeti che erano allo stesso tempo dei grandi 
Maestri. Essi ricevevano le loro informazioni dal cosmo, che è abitato da esseri intelligenti. Grazie 
all’ESP, è possibile ricevere comunicazioni dalle entità dell’aldilà e collaborare con loro. Ma anche 
gli extraterrestri, che hanno una intelligenza molto superiore alla nostra, si possono interrogare 
telepaticamente o mediante scrittura medianica. Un sommo Maestro, di vera grandezza, è senza 
dubbio il Santino Ashtar Sheran. E’ da lui che riceviamo informazioni ed insegnamenti preziosi. 
 “L’insegnamento della storia nelle scuole e nelle Università è proprio una cosa pericolosa; 
poiché la storia dell’umanità terrestre non offre dei modelli positivi e perché ciò che viene 
interpretato, raggirato e abbellito come positivo, è in verità molto negativo. 



 Come può un uomo inesperto, capire ciò che è positivo e ciò che è negativo? Sarebbe 
chiedere troppo. Se gli si dice che vi erano eroi durante i combattimenti, egli non farà alcuna 
obiezione, che del resto non sarebbe tollerata. Ma i vostri libri di storia sono zeppi di azioni eroiche, 
di nobile magnanimità, di intrepidezza e di brama di combattere, benché tutto ciò sia sinonimo di 
fratricidio ed ecatombe. Ma tutti cantano le lodi del nobile Uomo ardito e valoroso. 
 In guerra si uccide, si incendia, si violenta, si deride; si tortura, si ricatta e si estorce. Tutto 
ciò viene raccontato con belle parole, e si usano la nobiltà e la magnificenza per entusiasmare la 
gioventù. 
 Già i nostri antenati hanno preso posizione, benché allora il sentimento negativo di questo 
tipo fosse solo agli inizi. Voi potete rileggere tutto ciò nella Bibbia”. 
 Dio da una lettera al Profeta. 
 “Ecco, qui avete una tale lettera, prendetene conoscenza ed elaboratela internamente.” 
 “Io vi parlo per ordine di una forza superiore, la cui potenza non potete neanche 
immaginare; quindi rinuncio a spiegarvela, perché la vostra più ardita fantasia non basterebbe per 
capirla. 
 Non devono essere per forza il Sinai o Fatima a portare un importante messaggio alla Terra. 
Noi abbiamo a Berlino una preziosa e dettagliata possibilità di comunicazione, che, purtroppo, non 
sappiamo quanto potrà ancora durare. Io concentro i miei messaggi quanto meglio posso. Dico solo 
che i medium che operano in questo circolo sono stati istruiti per 20 anni da intelligenze superiori 
ed extraterrestri perché possano ricevere i loro messaggi senza possibilità di errori.” 
 (Nell’URSS, insigni scienziati hanno fatto un test ad alcuni medium, che lavoravano nel 
campo della telepatia, e ammettevano la loro meraviglia con queste parole: “Se non fossimo dei 
fisici, ci sarebbe quasi impossibile ammettere che il cervello umano possa effettuare tali miracoli. 
Finora non l’abbiamo ritenuto possibile.”)  
 “Un miglioramento della situazione sulla Terra non si può raggiungere con cambiamenti 
sociologici o politici. Non sarebbe solo inutile, ma peggiorerebbe la situazione. Questa umanità ha 
bisogno di una conoscenza speciale che non si trova ancora in nessuno dei vostri libri. 
 Una guarigione dell’umanità è possibile solo se si cura lo spirito, e mai attraverso i 
cambiamenti politici. Gli errori possono essere eliminati solo con la verità, e mai tramite altri errori. 
 Noi salutiamo l’evoluzione della Terra che comincia a prendere più sul serio le nostre navi 
spaziali irradianti. Le nostre navi non vengono per puro caso, esse non sono una creazione della 
natura, ma vengono sviluppate tecnicamente, costruite e pilotate da noi extraterrestri. 
 Una nave spaziale per voi non ha alcun significato se è senza piloti che vi dicono di 
provenire da una stella a voi nota. 
 Noi, come ho già detto, non siamo ostinati, e quindi ci teniamo lontani. Non vogliamo 
influenzarvi in alcun modo, né darvi una nuova fede, ma vogliamo riattivare la vostra logica e la 
vostra coscienza. Dovrete svegliarvi da un sonno nefasto. Vi vogliamo mettere in grado di attivare 
l’altra metà del vostro cervello. Nelle vostre teste c’è qualcosa che ha addormentato la vostra 
capacità di pensare. Io respingo ogni capo che beva o fumi, anche in minime quantità, a meno che 
non sia a scopo terapeutico. L’alcool ed il fumo paralizzano l’intelletto, senza che si noti. Da un tale 
capo non si può avere alcun giudizio obiettivo, ed egli dovrebbe rinunciare spontaneamente ad un 
posto di responsabilità. 
 Chi però pensa che questa Terra non lo riguardi più dopo la sua morte, si sbaglia 
enormemente; vi meraviglierete molto quando questo pianeta vi darà ancora problemi dopo la 
morte. Ricorderete le mie parole! 
 Persino nelle regioni spirituali vi peserà ancora la provenienza dalla Terra. Ma voi dovrete 
tornare, finché non verrà la cosiddetta “grande fine”. 
 Una fine che avete preparato e creato con le vostre mani, già dai tempi primitivi, grazie alla 
crescente intolleranza verso i vostri simili e verso la massa. Nessun uomo può vivere da solo e solo 
per sé.” 
 



LA MASSIMA RESPONSABILITA’ 
 
 
 “Che cosa sarebbe l’Uomo senza il senso di responsabilità? Il sentimento gli ricorda 
continuamente che ha questo obbligo. S’intende che esistono degli uomini che hanno questa 
percezione, ma la reprimono decisamente, perché disturba il loro pensare ed agire, il loro avanzare e 
la loro brama di potere. 
 Certi uomini di politica sono diventati maestri nel mentire a se stessi. Dove prendono però il 
coraggio per questo auto-inganno? 
 Questi casi possiamo osservarli molto bene, specialmente se stiamo accanto a loro 
invisibilmente, o se usiamo particolari apparecchi per la telepatia, che sono in grado di segnalare 
tutto con grande precisione. 
 L’ateismo politico si basa su una filosofia pseudo-scientifica, il materialismo dialettico, che 
non fu assolutamente provato e che si è sviluppato su supposizioni. Esso prende la sua presupposta 
saggezza dalla osservazione della natura. Secondo questa teoria, la natura sembra molto crudele e 
senza riguardo; solo il più forte e il più prepotente sopravvive. Solo la continua rivoluzione rende 
possibile un progresso. L’uomo dovrebbe quindi agire come gli insegna la natura, vincendo il più 
debole e mostrando crudeltà verso di lui, così come si usa nella fauna. 
 Chi sa riflettere riconosce subito questo nonsenso. Va bene, non si può vincere chi è più 
forte. Il combattere chi è debole è già sufficientemente inumano. Gli animali non hanno l’intelletto 
dell’Uomo e quindi non ci si deve adeguare a loro. Gli animali non hanno la responsabilità di un 
uomo. 
 Un animale non conosce Dio, e se il materialismo dialettico prende come modello l’animale, 
rinnega Dio e la somma responsabilità. 
 L’ateismo politico sa ciò bene, ma deve auto-ingannarsi, perché ciò viene prescritto da certe 
dottrine. Il materialismo dialettico annunzia: “La coscienza è un procedimento della materia e senza 
la materia non può esistere.” Questo è un assoluto nonsenso, nulla lo ha mai provato, e serve solo a 
liberare l’umanità dalla responsabilità.” 
 
 Nel frattempo le ricerche ESP nell’URSS e negli stati satelliti hanno constatato che i 
pensieri non sono legati alla materia, che viene completamente ignorata da essi. Con ciò abbiamo la 
prova scientifica che il famosissimo materialismo è un completo errore e nonsenso, ma in Russia 
non si pensa ancora a rettificare questo errore. Non si vuole mettere il piede nel nido delle vespe che 
si è costruito. 
 
 “La coscienza regola e divide la ragione dal torto. Ogni uomo dispone di tale coscienza, ma 
grazie al libero arbitrio può ignorarla, malgrado sappia benissimo se ha ragione o torto. Questo è un 
problema di ogni individuo normale che non abbia qualche malattia mentale. Tutti posseggono un 
interno ammonimento che non inganna e che usa la voce del pensiero. 
 L’uomo oppone resistenza a Dio, perché conosce intuitivamente il grado dell’evoluzione del 
suo carattere. Egli teme Dio e quindi vorrebbe ignorarlo, rifiutando di credere alla Sua esistenza. 
Per conoscenza simpatizza con ogni filosofia atea. Un uso migliore della logica gli direbbe che è 
pericolosamente in errore. La morte non lo libererà dalla sua somma responsabilità, al contrario lo 
porterà con sicurezza proprio ad essa. 
 Chi uccide i propri simili dovrà espiare, anche se non ha eseguito personalmente questa 
azione e l’ha solamente ordinata! 
 L’espiazione non porta nel fuoco dell’Inferno, come vorrebbe far credere la Chiesa, ma 
causa una retrocessione nell’evoluzione, e ci vorranno mille anni terrestri per tornare al punto 
originale. Questa è una punizione che non potete immaginare, ma noi abbiamo fatto delle serie 
ricerche sulla verità, e abbiamo anche delle prove. 



 Io posso immaginare che i vostri sapientoni diranno ora: “Allora Dio è un crudele 
vendicatore; Dov’è il Dio che ama?” 
 Dio è giusto. Non è possibile staccare da Dio la giustizia e la logica. 
 Dio non permetterà mai che gli assassini e gli uomini negativi possano impunemente giocare 
con l’umanità come il gatto col topo. Diventerebbero sempre più cattivi. Contro questi abusi c’è un 
grosso sbarramento. 
 Questi uomini vengono reincarnati su un piano basso dell’evoluzione. Per Dio non esiste il 
tempo, solo gli uomini misurano il tempo. Chi uccide deve morire, anche se nell’aldilà: egli non 
può scappare. Questo gli può accadere anche in un’altra vita. Però tra le incarnazioni esiste un vivo 
piano di esistenza nel mondo spirituale che dà delle enormi possibilità di evoluzione e di 
pentimento. La durata di questa evoluzione è infinita, e l’individuo può essere previdente nel mondo 
materiale, e accorciare la durate dell’evoluzione, facendo ogni sforzo per essere un uomo vero.” 
 
 
 
 
LA VERITA’ SUI COMPLESSI PSICOLOGICI 
 
 
 Spesso si sente dire di alcune persone che soffrono di complessi, e che la psicologia, pur 
avendo fatto tutto il possibile, non è riuscita a venirne a capo. Si parla di spasmi, di convulsioni, di 
complessi d’inferiorità, di angoscia ed altre deficienze della personalità umana. 
 Va da sé che l’aldilà giudica questi complessi in un modo differente da come li vede la 
vostra psicologia. 
 Quasi tutti i complessi sono negativi, perché indicano che nella persona qualcosa non va. 
Essi sono le conseguenze di un comportamento anormale, un disturbo dell’equilibrio interno e 
dell’armonia. 
 I complessi vengono quindi dalla scontentezza, che è deleteria per l’uomo. 
 La psicologia tenta di trovarne le cause con l’aiuto della spiegazione dei sogni e 
dell’indagine profonda. Anche questa è una via sbagliata. La psicologia può trovare le cause vere 
solo là dove le abbiamo individuate noi, cioè nel comportamento negativo dell’uomo. 
 Bugie, segreti ed altre cattive abitudini turbano la coscienza, e non c’è da meravigliarsi che 
l’uomo diventi insicuro e non abbia fiducia nei suoi simili. 
 Innanzitutto, la scontentezza e la disarmonia causano i complessi. In molti casi anche 
l’incertezza riguardo alla morte e alla sopravvivenza dopo la morte causa l’angoscia. 
 Scoprendo quali sono le cattive abitudini, il successo non può mancare. Se il paziente 
diventa capace di rinforzare la sua volontà e di dominarla, riconoscendo i suoi difetti e 
combattendoli, i suoi complessi spariranno. 
 Chi ha dei complessi non deve vantarsene o addirittura considerarli una specie di malattia. 
Essi sono difetti del carattere che si vendicano immediatamente. 
 Lo spiritualismo è una sorgente di salute, se viene adoperato positivamente. La crescente 
volontà di migliorare, come anche la conoscenza dell’eterna esistenza dell’anima umana, che con 
tutti i talenti, tutto il sapere e con piena conoscenza supera la morte, diminuisce la scontentezza e fa 
spesso sparire i complessi di ogni specie. 
 Chi ha dei complessi soffre per il suo carattere e per la continua scontentezza di se stesso. 
Lo può far soffrire per esempio il suo aspetto, o anche il desiderio di cose non raggiungibili. Anche 
l’odio può portare ad un pericoloso complesso, se non trova la vittima che cerca. 
 L’uomo non ha alcuna ragione di sentirsi inferiore. Anche un mutilato è un uomo 
importante, se considera la sua esistenza nella giusta luce. 
 Un’anima trapassata è stata mutilata del suo corpo fisico dalla morte, e questo non è affatto 
una ragione per avere un complesso di inferiorità.  



 La medicina terrestre e la psicologia devono trovare nuove vie per rendere sani gli uomini. 
Nel campo dei complessi bisogna eliminare la debolezza del carattere, cioè portare i pazienti verso 
una migliore conoscenza. Persino un malato gravissimo può guarire subito, se riconosce la sua 
negatività ed è pronto a combatterla energicamente. A voi manca tuttora un vero modello di uomo 
al quale conformarvi. 
 
 
 
 
IL POTERE IN NOI – LA SALUTE DELL’UOMO 
Messaggi dalle sfere della luce divina – Mene Tekel 
 
 
Il potere in noi  
 
 Da millenni l’uomo si è occupato prevalentemente della materia e della sua organizzazione. 
Solo recentemente gli è venuta l’idea di osservare un po’ il suo interno, cioè di indagare sulla sua 
parte spirituale. 
 Nell’uomo sonnecchiano delle forze immense, dalla cui esistenza sono quasi tutti all’oscuro. 
Chi vuole vivere sviluppa anche la forza per farlo. Chi però vuole morire, uccide se stesso prima del 
tempo. Vi voglio ora descrivere meglio questa forza. 
 Voi conoscete già l’ipnosi con la sua suggestione e l’autosuggestione. Già in questi stati 
appaiono le forze nascoste. 
 La catalessi ipnotica, cioè l’irrigidimento provocato dal corpo umano, richiedo un tour de 
force ed una padronanza del corpo che non sono possibile in uno stato normale. Supponiamo che un 
uomo corra per salvarsi la vita. Egli può correre molto più velocemente di quanto gi è di solito 
possibile. L’istinto di conservazione gli dà un ordine a cui obbedisce. 
 Se però l’uomo viene attaccato dalle forze negative, fallisce miseramente. 
 Se, per esempio, dovrebbe smettere di fumare, per non abbreviare la sua vita, generalmente 
fallisce perché viene a mancare in quest’occasione l’ordine perentorio che libera queste forze 
assopite. 
 Se però l’uomo credesse all’assoluta esistenza di Dio e del Suo Regno e se sapesse in modo 
concreto ciò che avviene dopo la morte, egli potrebbe darsi un ordine coercitivo, che liberebbe delle 
forze immense. Potrebbe dire, per esempio: “Io non posso fare questo affronto a Dio!” Se egli è 
convinto, sorge un miracolo di forza divina. 
 Considerate, per esempio, cosa sono capaci di fare i fachiri. L’uomo è capace persino di 
annullare la forza di gravità. Potete immaginare di che capacità si tratta. 
 Bisogna sempre saper sviluppare ed impiegare in modo giusto queste enormi forze 
dell’uomo. Però i medici preferiscono agire per altre vie, generalmente usando solo i bisturi. 
 Lo stregone (medico del popolo) africano conosce le forze assopite nell’uomo e ne fa uso. 
Questo fatto ha stupito già molti medici. Un uso errato, però, delle forze divine in noi, può portare 
alla morte. 
 L’uomo è il migliore allievo del Diavolo; invece dovrebbe essere il migliore allievo di Dio. 
A questo scopo, però, sarebbe necessario il contatto con il positivo Regno spirituale di Dio. 
 Ogni movimento del corpo o di un muscolo viene diretto da un impulso elettrico. Se si 
manda al corpo un impulso, sappiamo che i muscoli reagiscono immediatamente allo stimolo 
elettrico, se i nervi funzionano bene come conduttori di elettricità. 
 La frequenza elettrica nel corpo è di 1.500 volts. Però la frequenza psichica è circa un 
decimo della totale frequenza terrestre. Questo può rendere possibile che l’uomo riesca a spostare il 
suo corpo in luoghi lontani. 



 I guaritori spirituali vengono ancora oggi derisi dalla scienza e considerati degli imbroglioni. 
Essi, in realtà, sanno usare e mobilitare le forze dell’uomo, poiché, in questo senso, a meno che 
siano dei veri truffatori, sono simili agli stregoni africani; se non nell’esteriorità, nella forza 
psichica. 
 Il pensiero ha la velocità più alta di tutto l’universo, che supera di molto quella della luce. 
 Il processo del pensiero avviene sempre nell’anima, e da qui una parte viene diretta verso il 
cervello. La parte restante è il cosiddetto “subcosciente”. Al cervello, infatti, vengono diretti solo 
dei risultati definitivi.  
 
 
La salute dell’uomo 
 
 Molte persone sono in dissidio con la loro fede in Dio, chiedendosi se è veramente volontà 
divina che si debbano subire le molte malattie e i terribili problemi cui è sottoposta l’umanità. 
  A questo riguardo vi vorrei dire qualcosa. La creazione divina è lungi dall’essere completa, 
ed essa viene attaccata continuamente dal grande nemico di Dio, Lucifero, l’angelo caduto. Poiché 
l’uomo dispone di doti divine, egli collabora con il Creatore alla costruzione ed al mantenimento del 
creato. I guai non provengono quindi da Dio, o da una Sua impotenza, ma da tutta la sfera del 
mondo demoniaco. 
 La Bibbia vi insegna che Dio è l’origine di ogni essere. Benché Dio sia il Creatore di ogni 
essere, Lucifero è stato però il più grande collaboratore del Creato, ed è divenuto in seguito 
negativo e nemico di Dio. 
 Le malattie provengono dai progetti e dal laboratorio spirituale demoniaco, e si diffondono 
in tutto il creato, poiché Lucifero non ha riguardo neanche per la sua propria creazione, le piante e 
gli animali velenosi. 
 La battaglia è così grande che sorpassa ogni immaginazione umana. 
 Purtroppo l’umanità fa dei grossi errori, e così rende più facile il piano di distruzione. Basta 
pensare a tutte le droghe che usate, alla nicotina e agli alcolici. Questi veleni hanno effetti molto 
gravi sulla salute; e spesso anche durante le reincarnazioni continuate a soffrirne. 
 Molti sono i medici che visitano i loro pazienti con la sigaretta in mano, constatando, 
magari, che il paziente soffre di qualche gravissima affezione da fumo. 
 Esistono anche altri veleni terribili, che però non vengono riconosciuti come tali. Uno di 
questi è il vostro sale da cucina, di cui viene fatto un grande uso, in modo sbagliato e nocivo. Non 
bisogna quindi meravigliarsi se ne soffre tutta l’umanità. Questo veleno non dà alcuna assuefazione, 
ma il corpo deve continuare a difendersi, e sottoporre alcuni organi ad uno sforzo continuo, 
cosicché questi non possono più adempiere ai propri compiti originali. Eppure tutto potrebbe essere 
diverso. 
 Devo anche farvi notare che il corpo umano è un laboratorio potentissimo, che elabora 
innumerevoli medicine, terribili veleni e antiveleni. Solo in questo modo l’uomo può vivere sulla 
Terra. Quando questo laboratorio viene danneggiato, lavora sempre peggio, o fabbrica veleni invece 
antiveleni. Così l’uomo si ammala, e nessuno può aiutarlo. 
 Capita anche molto spesso che, tramite il suo comportamento spirituale, l’uomo dia, senza 
accorgersene, un ordine a questo laboratorio interno. Ciò avviene quando si è invidiosi, scontenti, in 
breve quando si pensa o si agisce negativamente. In questo modo il corpo viene sistematicamente 
avvelenato, e il laboratorio dell’organismo umano funziona in modo completamente errato. Nessun 
medico può riconoscere questo stato. Guardatevi dunque da queste influenze negative. 
 Durante una simile funzione errata, basata su dispiaceri e disarmonia, i veleni fabbricati 
dall’uomo stesso possono condurre al cancro, perché preparano nel corpo un terreno favorevole al 
suo sviluppo. 
 Non ridete di questi avvertimenti! Essi sono reali: la salute è facilmente rovinata dai veleni 
prodotti dal cattivo carattere e dall’ateismo. 



UNA VOLONTA’ PERICOLOSA: L’OSTINAZIONE 
 
 
 
  L’ostinazione è un’importante materia di studio, una cognizione a livello universitario. Voi 
potete trovarla negli allievi e negli studenti, ma anche gli insegnanti non fanno eccezione. 
 Per pura ostinazione accadono i più grandi incidenti, perché si vogliono far valere i propri 
diritti, a torto o a ragione. Pensate quanti incidenti stradali accadono ogni giorno nel mondo: quasi 
tutti si basano sull’ostinazione. 
 L’umanità si lamenta dei tempi difficili, di una situazione politica massacrata, ma non se ne 
trova il colpevole e non se ne capisce la ragione. Qui avete la rivelazione delle vere cause. 
 L’ostinazione regna nel vostro mondo in tutte le situazioni più impensate. Per ostinazione le 
chiese hanno martirizzato l’uomo fino alla morte. Per ostinazione l’avaro accumula i beni e li tiene 
stretti, benché non sappia che cosa farsene, perché non li può consumare. 
 Tutto ciò potrebbe cambiare in un lampo. Non combattete prima di tutto i vostri avversari 
politici, non fate delle assurde conferenze di disarmo. Non cambiate le leggi, ma lavorate con tutte 
le vostre forze per l’estirpazione della volontà più pericolosa, l’ostinazione, che da millenni ha 
portato l’umanità nelle situazioni più difficile. 
 Certamente avete potuto vedere che quando uno stato ha costruito, per esempio, una grande 
nave, ammirata da tutto il mondo, subito in un altro stato è stata costruita una nave ancora più 
grande, per mostrare al mondo come si può essere ostinati, senza pensare allo spreco di denaro cui 
questa gara dà origine. 
 L’ostinazione è una trappola del Diavolo, alla quale purtroppo non volete credere. 
 Non esiste in tutto il mondo una religione che si sia occupata a fondo della pericolosa 
insistenza. Però esiste una religione universale che la proibisce assolutamente, perché nessun uomo 
né alcun popolo possono vivere pacificamente su questa Terra o su un altro pianeta. 
 L’ostinazione è una volontà che non ammette quello che un altro vorrebbe, che non sopporta 
alcun compromesso ragionevole. Con questa caratteristica non hanno potuto convivere i popoli, le 
stirpi e i gruppi. 
 A che serve che i terrestri abbiano dei successi tecnici? L’ostinazione dirige tutto verso falsi 
binari. Essa non ha nulla da invidiare alla potenza del denaro, cui non è inferiore. Esistono dei 
popoli che tengono ostinatamente a vecchie tradizioni e spargono tanto sangue, anche se queste 
tradizioni sono una vera sciocchezza. Pensate alle faide, allo spirito vendicativo. Pensate all’India, 
dove hanno dichiarato sacre le mucche! L’ostinazione ideologica caccia la plebe sulla strada e gli 
operai sulla barricate. Per ostinazione difendete il vostro torto, anche se lo riconoscete chiaramente 
come tale. 
 Queste non sono situazioni che appartengono solo ai tempi moderni, sono antichissime e si 
sono rinforzate col tempo, servendosi di mezzi sempre più forti. 
 Un Santino, cioè uno di noi extraterrestri, può osservare queste situazioni meglio di uno 
della Terra. Noi possiamo rilevare immediatamente queste caratteristiche, perché a noi mancano del 
tutto. 
 Io sono sicuro che nessun terrestre importante darà peso alle mie parole, già per principio: 
quindi, in sostanza per ostinazione, egli non vuole occuparsi di rivelazioni extraterrestri. Per la 
stessa ragione nessuna chiesa pensa di accettare nuove rivelazioni, o di rinnovare e correggere il 
testo della Bibbia: l’ostinazione di chi scrisse la Bibbia ha già preso i necessari provvedimenti 
affinché ciò non accada. La Bibbia è stata sigillata sull’ultima pagina con minacce negative e 
illogiche. 
 L’umanità ha bisogno di un’educazione sensata, che abbia uno scopo ed una ragionevole 
spiegazione della vita. Non potete raggiungere questo con i mezzi usati finora. 
 Se un uomo cresce con illimitata libertà, non ha le barriere che sottomettono l’ostinazione 
trascinata dietro dalle viete passate. 



 La psicologia è una scienza inesatta. Essa suppone erroneamente che un bambino debba 
sviluppare il suo libero arbitrio. Però questo libero arbitrio incoraggia le caratteristiche basse e 
negative, mentre il bene viene frenato dall’ateismo non provato, causato da errate spiegazioni delle 
religioni. I bambini devono venire sorvegliati e guidati mentre crescono, e ciò non può avvenire in 
una libertà sfrenata. Il castigo, quindi, è giusto e necessario, ma non deve recar danno al corpo e alla 
psiche. Con ciò voglio affermare che l’ostinazione deve venir corretta, e se occorre anche punita. 
Questo non è un discorso sociale o politico. Del resto, ho potuto constatare che molte cose vengono 
collegate con la concezione politica, con cui non hanno assolutamente niente a che fare. 
 L’educazione umana non ha alcun rapporto con la politica. L’insegnante non è un uomo 
politico, non deve esserlo. Egli non dovrebbe appartenere ad alcun partito e neanche andare a 
votare. L’educazione umana non ha niente a che fare né con il comunismo né con la democrazia. 
L’educazione politica può cominciare solo nell’età matura, e solo quando l’ostinazione è stata vinta, 
poiché non si può raggiungere, altrimenti, l’adattabilità sociale. 
 
 
L’ostinazione regna su questo mondo 
 
 Ashtar Sheran: “Vi è una realtà che molti terrestri non vogliono assolutamente accettare, e 
cioè la reincarnazione. Essa non viene presa in considerazione, benché sia valida in tutto 
l’Universo. Ciò è dovuto al fatto che i terrestri non sono ancora spiritualmente progrediti. Quasi 
tutti gli uomini di questa stella hanno dovuto rinascere qui di nuovo, senza raggiungere un gradino 
superiore nell’Universo. Questo è molto triste. Io non riesco a capire perché le chiese hanno 
cancellato dalla Bibbia l’insegnamento della reincarnazione, o l’hanno completamente ignorato. 
Questo è molto triste: l’umanità avrebbe potuto conoscere almeno un senso dell’esistenza. Ma su 
questa stella regna la caparbietà e non la si può eliminare con alcun mezzo. Anche le guerre più 
accanite vengono combattute per ostinazione e vittime innocenti devono subirne le conseguenze. 
Non esiste alcun campo dove non sia di casa la pertinacia; essa è diventata una tradizione. 
 
 Riflettere dunque su questa prerogativa terrestre. Essa non è minore del fanatismo, ed è 
ugualmente negativa; lo prova il comportamento degli scienziati. Per pura cocciutaggine, essi si 
chiudono alla conoscenza spirituale ed evitano ogni cognizione superiore. Solo per ostinatezza 
uomini politici malvagi e inadatti non cedono i loro posti. Per testardaggine si mantengono i 
pregiudizi. Per accanimento si fanno dei processi lunghissimi. Per inflessibilità si sgretolano 
matrimoni e famiglie. Per ostinazione è stato giustiziato Gesù Cristo. Per pertinacia fu costruito il 
muro di Berlino. Per persistenza si continua il riarmo. Per caponaggine non si riconoscono i propri 
errori e si cercano delle scuse. 
 
 Così potrei continuare a lungo, ma ciò non cambierebbe niente. L’ostinazione è molto 
evidente, ma nessun filosofo o insigne pensatore ha mai riflettuto su questa qualità negativa dei 
terrestri. Nessun giudice constaterebbe che un matrimonio sia fallito per ostinazione. Nessun uomo 
politico se ne dà pensiero, non gli viene neanche in mente, perché soffre egli stesso di questa 
sottoevoluzione dello spirito. 
 
 Ogni guerra viene condotta per ostinazione! 
 
 Così, quando avviene un incontro politico importante, noi Santini ne conosciamo già il 
risultato; poiché conosciamo la vostra ostinazione.” 
 
 
 
 



ASHTAR SHERAN CI METTE IN GUARDIA 
 
 
 Cristo ci metteva in guardia, e così fa anche Ashtar Sheran. L’ammonimento del Messia fu 
preso in qualche modo in considerazione? E si crede alle comunicazioni del grande Maestro Ashtar 
Sheran? 
 Il Professor Agrest crede fermamente che molte apparizioni e fenomeni biblici siano da 
attribuire a dei visitatori extraterrestri. 
 Lo scienziato sovietico Dr. Zaitsew è dell’opinione che Cristo fosse in collegamento con gli 
extraterrestri. Egli crede anche che Cristo fosse il rappresentante di un’umanità più evoluta. Degli 
scienziati sovietici si chiedono se non si debba cambiare il suo nome con la definizione 
“cosmonauta Gesù Cristo”. 
 
 Ashtar Sheran: “Noi sappiamo che l’URSS non ama molto l’idea di Dio, ma un nome non è 
decisivo. Neppure il più insigne scienziato potrà mettere in dubbio che al di sopra dell’umanità 
esista e regni un’enorme potenza. 
 Se un terrestre muore, va in una regione spirituale, dove altri trapassati convivono in perfetta 
armonia. Ma quando vi giunge, anche in questi piani spirituali il terrestre si riconosce subito per la 
sua ostinazione, della quale non vuol fare a meno. Per mancanza di conoscenza della Verità divina 
la buona volontà viene a mancare. Il terrestre, proprio per la sua ostinazione, non può giungere fino 
alla Grande Luce e deve seguire la legge dell’evoluzione, ritornando ad incarnarsi sulla Terra. 
Nonostante che egli lasci dietro di sé delle vibrazioni della sua coscienza, non ricordi più niente e 
sappia di dover costruire, su una nuova base di frequenza, dei nuovi ricordi nella sua nuova vita 
terrestre, si tiene stretta la sua ostinazione, poiché essa è per lui simile ad un aggettivo spirituale. In 
questa maniera l’uomo è saldamente incollato sulla Terra, si trascina dietro come una coda tutti i 
difetti e vizi spirituali. Potete essere sicuri che dico la verità, perché noi siamo i proclamatori della 
verità della vita eterna. 
 Osservate un po’ i bambini. Essi sono delle nuove creature, non ancora influenzate, ma 
hanno portato con sé sulla Terra le caratteristiche spirituali della loro vita precedente; e tra queste 
troviamo la grande ostinazione. Un bambino che non viene subito accontentato si comporta in modo 
spaventoso: urla, si butta per terra e pesta i piedi. Questo non è un comportamento ereditato o 
congenito, ma una programmazione spirituale sviluppata già nei tempi primitivi e trascinata dietro 
per tutte le incarnazioni. 
 L’ignoranza impedisce all’uomo di migliorare il suo carattere, ed i capi dell’umanità 
ostacolano in tutti i modi la conoscenza. 
 L’esperienza della vita, purtroppo, non annulla questa inclinazione negativa, e se l’uomo 
occupa un posto di riguardo, di solito non ha ancora estirpato la sua ostinazione; ma, al contrario, 
essa è la più grande forza di resistenza di cui, in base al suo potere, può fare un uso negativo. Il 
mondo ha potuto vedere nelle grandi assemblee dove si votava, con quale ostinazione poteva dire 
“no” un rappresentante plenipotenziario di un grande Stato, benché questo “no” non potesse essere 
capito da nessuno che fosse in grado di pensare logicamente. 
 E’ veramente un grande peccato che molti insegnamenti del Monte Sinai siano andati 
distrutti, perché vi sono stati dati per aiutarvi nell’evoluzione. 
 Io vi metto in guardia e vi consiglio di combattere l’ostinazione!” 
  
 I contatti con Ashtar Sheran sono rari; malgrado ciò, abbiamo potuto finora pubblicare 
ventuno opuscoli.  
 Il nostro circolo di ricerche ESP ha pubblicato all’incirca 8.000 pagine. Molti brani sono 
stati tradotti e diffusi con grande successo negli altri paesi. 
 



 L’ultimo contatto UFO ha avuto luogo diciotto mese fa, e da allora ogni altro contatto è 
stato impossibile (1973). Non si possono citare o evocare gli extraterrestri; e i circoli e i medium 
che lo affermano, sono certamente in balia di spiriti burloni. Queste entità negative amano farsi 
passare per Ashtar Sheran, perché conoscono la sua alta MISSIONE, e vogliono sentirsi stimati ed 
ascoltati.  
 
 Anche in questo caso si può parlare di ostinazione. I Santini conoscono bene le nostre 
debolezze e ce le fanno notare. 
 
 
 
 
L’ISPIRAZIONE 
 
 
 “Voi credete che i più difficili problemi di questo mondo siano stati eliminati dal grande 
intelletto dei vostri capi. 
 Le crisi, in realtà, sono state per la maggior parte superate dall’ispirazione concentrata del 
mondo spirituale positivo. Esiste, però, anche un mondo spirituale negativo, che influisce 
sull’umanità terrestre. L’uomo si può proteggere contro questo influsso, se ne è a conoscenza. 
 L’uomo non vuole ammettere che al di sopra di lui ci sia una Somma Intelligenza, che lo 
osserva continuamente e lo dirige e spinge con l’ispirazione. Sopra l’umanità regna una enorme, 
inimmaginabile organizzazione. 
 Io credo senz’altro che per voi, in base alle vostre possibilità, sia molto difficile credere ad 
una potenza spirituale invisibile. Però, chi ostacola la visibilità o la percezione di queste divine 
potenze spirituali? 
 Esistono innumerevoli prove della vita nell’aldilà, ma vengono ignorate e derise. 
 Però vi chiedo: “Perché il mondo deve venire a sapere solo ora che l’uomo sopravvive 
spiritualmente alla morte?” 
 Se l’umanità sa di essere negativa e di andare incontro ad ulteriori disgrazie, allora non c’è 
bisogno del riconoscimento di tali prove, che sono già qui da millenni. Il riconoscimento della 
negatività dovrebbe bastare. 
 Però l’umanità non ha ancora accertato chi o quale potenza sta dietro a questa negatività. I 
capi dell’umanità non hanno alcuna paura del Diavolo, perché non credono in lui. Questo fa loro 
molto comodo, perché così non lo si riconosce, ed egli può dirigere la sua ispirazione concentrata 
sull’uomo, che è spensieratamente e docilmente a sua disposizione. 
 L’uomo distrugge, a causa dei dubbi che gli sono stati imposti, e specialmente a causa della 
sua spensierata empietà, tutti i legami che esistono tra la materia e lo spirito. Per tale ragione gli 
uomini non possono fare esperienze in questo campo. 
 L’ateo, o l’empio dubitatore, rendono impossibile ogni ispirazione soprannaturale. Essi non 
hanno nessuna possibilità di approfittare delle forze ESP. 
 Queste persone si allontanano dalle sfere positive e aprono la loro anima come stazione 
ricevente alle sfere oscure, all’ispirazione perniciosa del Diavolo. 
 Il Grande Architetto aiuta quindi solo gli uomini più evoluti. Voi, però, guardate alla grande 
schiera di quelli che sapete comportarsi in modo negativo, e vi piacerebbe essere come loro, perché 
siete dell’opinione che essi stiano, senza eccezione, proprio bene. Voi sentite la mancanza della 
grande tempesta che dovrebbe abbattersi sulla testa di questi malviventi. Se però sapeste che cosa 
aspetta ancora questi pseudo-uomini, vi spaventereste, e certo non desiderereste di essere al loro 
posto. 
 Già l’ultimo respiro su questa Terra è per loro un avvenimento così terrificante, che non 
trovo le parole per descriverlo. Tutto il tormento della miseria umana si concentra in alcune 



respirazioni, e in ultimo viene la grande fine. Queste non sono vane minacce, ma le sicure 
conseguenze di tutta una vita terrestre vissuta a rovescio, perché non si è presa in considerazione 
l’informazione. Nessun essere in tutto l’Universo è in grado di annullare questa legge divina, che è 
assolutamente coercitiva. 
 Ben differente è la situazione di quelli che hanno dimostrato anche solo una briciola di 
buona volontà. Essi hanno l’assistenza del Grande Architetto, a seconda dei loro meriti. Nessuno 
può cambiare questa legge, quindi questo aiuto è sicurissimo. 
 Chi invece si è adoperato per il progresso dell’umanità nel piano divino e si è caricato il 
dolore di questa missione portandolo coma una croce, verrà condotto da un angelo nel Regno 
spirituale, e nessuno in tutto l’Universo può ostacolare ciò. Anche questa è una legge universale. 
 Io so per esperienza che questi messaggi e insegnamenti verranno da molte parti dichiarati 
favole piene di fantasia, però questo non toglie nulla alla loro efficacia. L’unica soluzione per uscire 
da questo dilemma causato da noi stessi viene offerta dalla grande legge del Karma della 
riparazione. Però il Karma chiede da voi dieci volte tanto per riparare i vostri peccati.  
 Con una confessione non si possono far sparire queste leggi dall’Universo. Nessun prete ha 
il potere di cambiarle minimamente. Le leggi del Creatore hanno efficacia e valore anche per i preti. 
Quindi non vi lasciate promettere quello che non si può mantenere.”   
 
 
 
 
LA TRADIZIONE DELL’ERRORE – RIVOLUZIONE E RELIGIONE  
 
 
La tradizione dell’errore 
 
 “Ogni tradizione che ha il compito di assicurare per lungo tempo supposizioni, errori e 
menzogne nel campo religioso che vengono passati poi, senza modificarli, di generazione in 
generazione, è contro il piano dell’evoluzione divina, e quindi anche contro ogni ulteriore 
evoluzione spirituale. Essa è negativa e serve solo al nemico di Dio. 
 Una delle tradizioni più importanti è il considerare il corpo umano, cioè la materia, come la 
personalità, l’Io cosciente, che proviene dal nulla e ritorna di nuovo nel nulla. L’anima invece – che 
è il vero Io, la vera personalità ed individualità che da sola, senza il corpo, sopravvive 
coscientemente, perché proviene da Dio ed esiste in eterno – viene considerata uno spettro e derisa 
come una macchietta. 
 Il corpo morto, che serviva prima come strumento all’anima, viene onorato fanaticamente, e 
lo portate con più o meno pompa all’ultima dimora. Poi si erige un monumento con delle iscrizioni 
completamente errate che creano un culto di cimiteri e morti che sminuisce la creazione, mentre il 
grande spirito di Dio viene offeso. 
 Quello che avviene dei corpi di milioni di uomini, donne e bambini innocenti durante le 
guerre ed altre catasti, vi è certamente noto. Strano! Qui non siete affatto così precisi. Questo parla 
da solo. 
 Non esiste una ragione che giustifichi le tristissime funzioni funebri, collegate con terribili 
strazi spirituali, che qualche volta finiscono persino con il suicidio dei superstiti. I cosiddetti morti 
continuano a vivere spiritualmente, sono molto attivi e si occupano volentieri della vita terrestre. 
 I vostri cimiteri, con infinite file di tombe, sono testimoni della completa disperazione, 
dell’uso sbagliato della fiducia verso Dio e l’immortalità, uno scherno della santa reincarnazione e 
dell’Io umano. Essi sono un’enorme, macabra documentazione di un errore che produce nel mondo 
delle situazioni terribili. 
 Naturalmente l’umanità terrestre suppone che vi siano delle umanità altamente evolute sugli 
altri pianeti, e tanta di entrare in comunicazione con esse attraverso mezzi tecnici. Inoltre, crede che 



queste umanità siano molto distanti, e che ci vogliano degli anni per ricevere le radiosegnalazioni 
che la Terra invia nel Cosmo per farsi notare. 
 Come si può però vedere, esiste già una comunicazione, che non è affatto una rarità. Nella 
Bibbia si può leggere che già a quei tempi tali dialoghi sono avvenuti. Anche oggi i Santini si 
esprimono chiaramente ed in modo comprensibile.” 
 Purtroppo nessuno ci crede. In seguito alla continua diffamazione degli UFO è difficile che 
si accetti il fatto che riceviamo da millenni la visita degli extraterrestri, e tanto meno si possono 
capire i nostri contatti verbali. Possiamo sperare solamente nella fiducia, e continuare a far sapere 
che, senza ricavare un utile finanziario, da oltre venti anni ci sforziamo di adempiere una grande 
missione per questa via. Abbiamo cercato in questo periodo dei collaboratori per la nostra missione, 
ma purtroppo con scarso esito. Questo è un segno di come si crede agli articoli dei giornalisti, che 
sono i più agguerriti scettici senza coscienza in questo campo. 
  
 Se questi Santini ci osservano e ci visitano da millenni e probabilmente sono intervenuti 
nella nostra evoluzione, è comprensibile che capiscano anche le nostre lingue principali. Ogni 
terrestre, anche senza una grande istruzione, capisce che l’amministrazione di questa Terra non è in 
ordine. La convivenza tra i popoli è quasi impossibile. Come possiamo immaginare che i Santini 
parlino con noi? La loro critica è ancora abbastanza tollerante. Forse è questa la ragione per cui non 
si vuole credere alla loro esistenza, ma non dobbiamo dimenticare che sono moralmente molto più 
progrediti di noi. 
 
 “Nessun’anima, anche se positiva solo in minima parte, ha interesse per la propria cenere o 
per la decomposizione del corpo fisico, e tanto meno per la permanenza vicino alla tomba, in un 
cimitero pieno di tristezza e disperazione. Noi non possiamo capire questa assurdità da parte di 
uomini cosiddetti intelligenti. E’ troppo assurdo! 
 Riteniamo quindi che per una tradizione sbagliata familiari e amici vengano costretti a 
visitare le tombe, perché credono che sia là il posto dove si può pensare meglio ai cari defunti. 
 E’ certamente meglio porre una fotografia del defunto accanto a un vaso di fiori. La 
preghiera è invece molto importante, però sulla Terra non vi si dà un grande peso, ma si seguono 
piuttosto desideri illogici. Alla popolazione mondiale vengono nascosti ingiustamente dei grandi 
beni cui avrebbe diritto. Quindi non c’è da meravigliarsi che tutti desiderino essere ricchi per potere 
godere i tesori della Terra. Tutto ciò rovina sempre di più l’umanità. 
 C’è da stupirsi che la parola “anima” non sia stata già da tempo eliminata dal vocabolario. E, 
forse, per la parola “Dio” ciò sta per accadere.” 
 
  
 
Rivoluzione e Religione 
 
Ashtar Sheran ci parla ancora: “Questo pianeta è disonesto e sanguinario e non ha mai fatto onore 
all’Universo. Persino le grandi religioni che, a dire il vero, dovrebbero avere tutte la stessa meta, si 
sono comportate in un modo disonesto. 
 Esiste però sulla Terra una religione santa, in cui ha fede quasi tutta l’umanità e che gode 
della più grande attenzione ed ubbidienza: la religione del Diavolo, che si chiama rivoluzione” 
 La rivoluzione è il contrario della pace e dell’armonia. Quindi una pace mondiale non si può 
mai raggiungere con una rivoluzione, perché essa usa mezzi brutali che non possono venir 
giustificati né con la logica né con l’intelletto. 
 L’ostilità, le guerre fratricide, gli ammutinamenti, il baccano, le rivolte e la confusione non 
possono servire ad uno scopo santo, cioè alla pace. 
 L’avversario di Dio vi sussurra però nell’orecchio altre spiegazioni per una rivoluzione, 
spiegazioni a cui credete ciecamente. Nella vostra lingua, vi dice: riorganizzazione, progresso, 



miglioramento, riforma, innovazione, rivitalizzazione ecc. ecc. … I vostri scienziati dicono: 
“Queste cose si possono interpretare anche in un altro modo.” Noi siamo però sicuri di aver trovato 
quello giusto.” 
 Ashtar Sheran chiama sempre le cose con il nome giusto! 
 “L’indignazione dei popoli della Terra è comprensibile, ma essa non deve degenerare in una 
ribellione. Contro la violenza esiste solo un’arma, cioè la verità, e questa è divina. Quindi la 
religione oggettiva, cioè la religione universale, è superiore ad ogni rivoluzione. 
 Un paese, con tutta la sua popolazione, è per un altro paese come un fratello. Paesi che 
credono di essere superiori nell’evoluzione in confronto di altri, dovrebbero comportarsi come 
modelli e non arrogarsi il diritto di cambiare l’opinione del vicino con la violenza. 
 Sulla Terra manca l’educazione dei popoli. L’errore è diventato troppo grande, ed è molto 
difficile sradicarlo.  
 I governi devono sapere che non hanno responsabilità solo verso i loro popoli e verso il 
mondo ma che, in base alla loro posizione, essi hanno una grande responsabilità verso il Creatore e 
la sua creazione. 
 Gli insegnamenti di Cristo erano sufficienti al suo tempo, ma oggi non bastano più. Però 
erano un buon principio. Oggi, gli insegnamenti devono essere diversi, perché il mondo è cambiato. 
L’umanità accampa sempre pretese verso i grandi insegnamenti. 
 L’umanità ha bisogno di una guida che sappia il fatto suo nella giungla. Purtroppo gli 
uomini della Terra non sono così intelligenti da capire come altri popoli reagiscono e pensano. Essi 
giudicano secondo il proprio metro, e sempre accecati all’alterigia. A causa della grande 
inesperienza non sanno nemmeno come reagirà il diavolo e che cosa ha in mente.” 
 
 
 
 
LA SAGGEZZA DELLA VECCHIAIA 
 
 
 “Si crede che la gioventù sia migliore della vecchiaia. Essa viene lodata, decantata e 
invidiata. Questo è giusto? La gioventù ha veramente qualche privilegio rispetta all’età anziana? 
 Io dico di no. Il giudizio sulla gioventù, su tutta l’età umana, si basa su una programmazione 
errata. 
 La vecchiaia viene, purtroppo, considerata un male inevitabile, specialmente presso le grandi 
civiltà. Molta gente fa lo sbaglio di rimpiangere la gioventù, pur sapendo di averne fatto un uso non 
giusto.  
 La verità, invece, è che la gioventù ha un grande svantaggio rispetto all’età avanzata. Questa 
situazione, purtroppo, von viene considerata nella giusta luce, perché l’umanità terrestre manca 
delle necessarie cognizioni spirituali. 
 L’uomo anziano ha attraversato molte esperienze, e tramite esse ha raggiunto una certa 
maturità; quindi non è più schiavo delle passioni, degli istinti e della pericolosa sessualità. Egli si 
libera a poco a poco del desiderio della carne. Tutto ciò è già un vantaggio, perché sostiene il suo 
libero discernimento e porta lo spirito all’obiettività.” 
 Ashtar Sheran disse una volta che i Santini von vogliono cambiare la situazione sulla Terra 
con l’uso di forze soprannaturali. Quello che innanzitutto manca a noi uomini sono l’insegnamento 
e l’informazione positiva. I loro insegnamenti sono veramente delle rivelazioni dall’Universo, e non 
andrebbero solo conosciuti, ma meditati e presi come regola di vita. 
 La gioventù deve subire ancora tutte le disillusioni e percorrere la difficile via 
dell’esperienza. Bisogna aggiungere ancora la spinta sessuale, che mette l’uomo in difficili conflitti 
e situazioni e lo fa spesso retrocedere nell’evoluzione. 



 La vecchiaia è un gradino dell’evoluzione, perciò essa è bella, se non nell’esteriorità, per la 
maturità interna. Chi ha capito in modo giusto il senso della vita e sa già qualche cosa riguardo la 
vita dopo la morte, sta già in Terra immensamente al di sopra dell’inesperta gioventù, che deve 
ancora subire il procedimento della maturazione. 
 Senza un’adeguata esperienza, la gioventù non può assolutamente dare un giudizio oggettivo 
delle situazioni e prevedere le conseguenze; per fare questo manca tutta una vita, che talvolta non è 
neppure sufficiente per la maturazione totale di un uomo. L’inesperto non ha la percezione della sua 
stupidità e si crede molto intelligente e saggio. Per tale ragione non si dovrebbe ammettere la 
gioventù nelle gravi decisioni: causerebbe solo disgrazie. 
 Chi vorrebbe cambiare la sua età con la gioventù è uno sciocco, che vorrebbe dare qualche 
cosa di prezioso per qualche cosa di immaturo e non evoluto. Più una persona invecchia, più si 
avvicina alla vera, superlativa vita. Egli sta dinanzi alla porta del Regno spirituale, mentre la 
gioventù deve venire ancora purificata ed esposta a migliaia di tentazioni e pericoli, che 
ostacoleranno minacciosamente la sua evoluzione. La gioventù viene attaccata e tentata da tutti i lati 
dal regno demoniaco, e non ha la padronanza e l’esperienza per opporsi vittoriosamente. Per tale 
ragione la gioventù non ha nessun diritto di sottovalutare la vecchiaia e di considerarla uno stato di 
vita degno di commiserazione. 
 La vecchiaia è in verità già uno stato santo, che toglie alla materia la forza che le è stata 
imposta e lascia invece lo spirito lavorare per sé. 
 Purtroppo alla gioventù non viene del tutto spiegato il rapporto che intercorre tra la maturità 
spirituale della vita e la propria immaturità. Per tale ragione essa non vede l’età matura, ma solo la 
materia consumata. 
 L’uomo viene giudicato, purtroppo, quasi sempre secondo il suo aspetto e non secondo il 
suo spirito interno. I vecchi vengono presi in considerazione solo se dispongono di denaro e di altre 
cose materiali che poi potranno passare in proprietà alla gioventù senza grandi sforzi. 
 La gioventù per le ragioni suddette dà un cattivo giudizio sui vecchi, ma dovrebbe 
considerare come può essere deleteria una vita sbagliata e viziosa, e prendere come ammonimento 
la vecchiaia per non scegliere la via della decadenza assoluta. E se l’età non serve, vuol dire che è 
mancata evoluzione. 
 Innanzi alla vecchiaia sta il mondo spirituale e chi è arrivato ad una evoluzione e conoscenza 
positiva, passerà ad una vita immensamente bella e sublime, della quale la gioventù può avere solo 
il più alto rispetto. Tali uomini hanno raggiunto il culmine spirituale, mentre la gioventù sta ancora 
perplessa nella valle di lacrime e non può indicare a nessuno la giusta via. 
 
 
 
 
L’ANIMA, IL DIAVOLO, LA VITA SULLA TERRA 
Messaggi dalle sfere della luce divina – Mene Tekel 
 
 
L’anima, motore della vita immortale 
 
 Se qualcuno non riesce ancora a credere alla sopravvivenza dopo la morte, ciò dipende 
dall’opinione che si ha della vita. Purtroppo la scienza non è ancora riuscita a provare che la vita è 
un’energia. 
 Per chiarire questo errore scientifico, voglio citarvi un esempio tecnico: 
 Prendiamo un motore: esso riceve un’alimentazione che gli procura energia. Ma non gira 
solo per se stesso; muove un aggregato che gli è connesso. Se questo apparecchio supplementare 
s’arresta per logoramento, non si può dire che il motore si sia fermato. 



 La vita si comporta, in questo senso, in modo simile. Il motore è l’anima; essa viene 
alimentata dal cosmo. L’anima riceve un aggregato, il corpo fisico, che è a sua disposizione, cioè è 
un suo strumento. Il motore è la vita: e questa vita continua ad esistere anche se l’aggregato si 
ferma, o addirittura non esiste più. 
 Una vita non può morire, non può venir distrutta. L’anima è dunque immortale, ma di tanto 
in tanto dispone di uno strumento fisico che viene attaccato al motore. 
 La morte riguarda solo il corpo fisico, e mai l’anima, che è per sua essenza vita. 
 L’errore scientifico consiste nella supposizione che la vita sia un’energia individuale 
prodotta dal corpo. Si suppone quindi che l’energia della vita non possa più esistere se il corpo 
fisico non funziona. 
 A causa di questo grosso errore, la scienza si trova nell’impossibilità di pensare oltre la 
morte. Ogni pensiero, supposizione e addirittura esperienza sono completamente bloccati, tagliati 
fuori. 
 La vita non ha nulla a che fare con la morte. Essa esiste sempre e comunque. Solo il 
collegamento con la vita può venire interrotto, ma il motore continua a lavorare come sempre. 
 Il collegamento con la vita non è così semplice come, ad esempio, quello della corrente 
elettrica. Esso è terribilmente complicato; tutti i procedimenti della coscienza inclusi nell’anima 
sono ad esso uniti. Il corpo di un uomo o di un animale non è una semplice parte parallela 
all’anima. 
 Chi muore si separa dal corpo, ma non dall’anima. Il sé personale è superiore all’anima. 
Esso viene tenuto in movimento da Dio, il Creatore, e Ne viene alimentato. Per questa ragione gli 
uomini continuano a vivere nel mondo spirituale, e non hanno alcun bisogno di cose materiali. 
 Quando gli scienziati avranno capito a fondo questo procedimento, solo allora la vita 
dell’uomo sarà considerata e trattata in modo differente. La vita è la cosa più pregiata che vi sia 
nell’Universo. La vita non ha rapporto con il tempo; essa è invariabile. Esiste dunque una morte 
solo per il corpo fisico, che è separato dalla vita immortale, e che mai e poi mai è il produttore di 
questa immensa energia! 
 
 
L’avversario di Dio 
 
 Domanda: “Il Diavolo, come rappresentante del Male, non viene preso in considerazione 
dalla maggior parte dell’umanità. Crediamo che questo sia un grosso sbaglio che ci rovinerà tutti 
quanti. Che cosa ne dici? 
 Aredos: “La tragedia di questa umanità è che per la sua stessa negligenza spirituale non è 
riuscita a conoscere né se stessa, né la ragione della propria esistenza. La conseguenza di questa 
ignoranza è il modo di pensare e di vivere completamente negativo e distruttivo proprio degli 
uomini. 
 Quando si sente parlare del potere del Maligno, si sa solo ridere scioccamente. 
 Nella sfortuna, in circostanze tragiche, gli uomini incolpano sempre Dio delle disgrazie che 
accadono, e si pongono la domanda: “Se Dio esiste, come può permettere tutto ciò?” 
 A questo interrogativo posso solo rispondere che Dio è il Creatore di ogni essere. Nessuno 
riesce a capire perché nell’Universo esiste il male. Ma la liberta creata da Dio e donata a noi, dà ad 
ogni essere il potere e l’arbitrio di svilupparsi in maniera positiva o negativa. Se qualcuno tende 
verso il male, la colpa non è di Dio, e questo non è il Suo volere. Ma Dio ci ha dato delle leggi, e ci 
ha dato il libero arbitrio che è il dono più grande: ci ha messo in condizione di scegliere. Perché 
dovrebbe ora modificare le Sue leggi? Egli le ha create per fini che noi non possiamo vedere. 
 Ogni energia proviene dal Creatore, e l’uomo la può usare. L’uomo malvagio impiega 
queste energie per la distruzione di se stesso e dei propri simili. 



 Tutti possono osservare che una forza malefica minaccia continuamente il mondo e cerca di 
porlo in uno stato di caos permanente; eppure nessuno riflette su questo fenomeno, e nessuno arriva 
a capire che esso proviene da un’intelligenza soprannaturale. 
 Nelle leggende tramandate, nelle favole, ed anche in qualche sermone religioso viene presa 
in considerazione questa forza malefica, ma in maniera ridicolizzante. Il Diavolo viene descritto 
come uno spauracchio, un fantoccio, un burattino. Queste immagini non riusciranno mai a far capire 
all’uomo cosa sia veramente il Maligno. L’uomo è vittima di una vendetta inimmaginabile, perché 
l’ambizione del Diavolo di divenire più potente del Creatore stesso è stata punita. E il Diavolo non 
sopporta nessun ostacolo alla realizzazione dei suoi piani.” 
 Domanda: “Non si dovrebbe provare a spiegare a tutti l’assoluta, reale esistenza del 
Diavolo?” 
 Aredos: “Ci hanno provato già in tanti, e tutti hanno riso di loro, perché il diavolo si è subito 
difeso con furbizia. Papa Paolo Sesto ha messo in guardia gli uomini contro questo pericolo. E gli 
uomini cosa rispondono?: “Che sciocchezze!” 
 Se si cominciasse a credere veramente nell’esistenza del Diavolo, sarebbe finalmente 
possibile per l’umanità percorrere nuove vie spirituali. Gli uomini dovrebbero rendersi conto di 
essere sotto la continua influenza mentale e telepatica della volontà del Maligno, e cominciare a 
svegliarsi e a reagire a questo dominio.” 
 Domanda: “L’umanità ha qualche possibilità di proteggersi dal Demonio, o addirittura di 
debellarlo definitivamente?” 
 Aredos: “Fino a che regnano sovrani materialismo ed egoismo, ciò è assolutamente 
impossibile. Il Diavolo trae la sua forza dall’umanità, che inconsciamente, gliela fornisce. Vive 
dunque, come un PARASSITA, della forza stessa di Dio, anche se Egli non gliela fornisce 
direttamente. Gli uomini malvagi, che come tutta l’umanità traggono il loro nutrimento spirituale da 
Dio stesso, forniscono al Demonio, per via telepatica, tutta la forza di cui ha bisogno, e ne soni i 
soldati inconsci, involontari, poiché non credono all‘esistenza del loro stesso padrone.” 
 
 
La vita sulla Terra senza limiti - Dalle Sfere Divine. 
 
 Ci giunge l’insegnamento: Sulla Terra la vita degli uomini ha dei limiti. Questa umanità 
accetta supinamente tale direttiva, e siccome la vita è piuttosto corta, tutti hanno fretta di non 
perdere nulla. Perciò tutto viene fatto in fretta, ma nulla è abbastanza sollecito. 
 Questa direttiva sbagliata è dovuta a false credenze religiose e ad errori scientifici. In verità 
non esistono limiti per l’umana coscienza; essa sorpassa la vecchiaia e la stessa morte. Per 
l’umanità la vecchiaia è qualche cosa di macabro, poiché segna la decadenza seguita dalla morte. In 
generale gli uomini non sanno quasi nulla della proprio esistenza, e la maggioranza ritiene che la 
morte annulli la vita e quindi anche la coscienza, e che poi non sapranno più nulla. Per costoro, non 
vale la pena di imparare ancora qualche cosa nell’età avanzata, o addirittura di interessarsi di elevati 
argomenti spirituali. 
 Questo è talmente deplorevole che non troviamo le parole adeguate per esprimere tutto il 
nostro rammarico! Gli scienziati hanno potuto constatare che un lavoro spirituale, anche se faticoso, 
mantiene il corpo giovane. Tramite l’attività del cervello si sviluppano delle materie che, assorbite 
dal corpo umano, lo ringiovaniscono. Inoltre anche lo stato d’animo è molto importante; l’essere 
allegri, contenti. La scontentezza crea irascibilità e disarmonia che ammalano il corpo fisico. Ma 
purtroppo tutto ciò interessa ben poco questa umanità, che preferisce credere che l’uomo abbia un 
limite segnato. E dicono: “Perché dovrei ancora sforzarmi per acquistare nuove cognizioni?” 
Sareste di ben altra opinione se sapeste che la vita spirituale è l’unica che vi rimane una volta fuori 
dal corpo fisico! Sia la coscienza che tutti i sentimenti sono, dopo il trapasso, molto più vivi e più 
forti e qui vale bene la pena di imparare e sapere molto per migliorare il proprio carattere e 



conoscere la vita che ci attende. Capireste che uno sforzo spirituale costituisce un valore ben 
superiore di un grosso conto in banca che non potete portare con noi nel Regno spirituale. 
 Noi ci facciamo premura di darvi buoni consigli e vi preghiamo caldamente di mantenere la 
vostra mente sveglia ed attiva. Non stancatevi mai di informarvi su tutto, e liberatevi dalle vecchie 
forme cristallizzate, specialmente quella di considerare un limite la vostra età. Ricordatevi che siete 
anime, e che l’anima è immortale, mentre l’abito fisico serve solo per compiere esperienze in questo 
mondo denso. Perciò la morte non esiste, è solo un passaggio dopo il quale si riprende vera 
conoscenza di se stessi! E’ questa ignoranza che ostacola l’evoluzione nel mondo spirituale. Dicono 
gli scettici: “Se questo fosse vero, lo verremmo a sapere anche troppo presto.” Ma con ciò non 
guadagnate nulla e rimane il danno arrecatovi dall’ignorare questa verità. 
 Neanche i più grandi filosofi sono riusciti a comprendere perché esiste l’umanità sulla Terra, 
perché anche loro si sono posti un limite, cioè quello della vecchiaia, dietro a cui sta la morte 
assoluta, e rigettano anche la legge della reincarnazione anche se i credenti affermano, che Dio ci ha 
fatti a “Sua immagine e somiglianza”. A che serve dire questo se poi in pratica credete alla morte? 
Se non vi risvegliate quali anime nell’Unità della vita in Dio? 
 Da questo risveglio scaturisce la vita infinita e si comprende che lo spirito vive in eterno; e 
che noi siamo sua manifestazione! Lo scopo della vita, in tutti i piani di esistenza, è di evolversi 
continuamente e verso l’alto fino al punto di collaborare coscientemente alla creazione divina. Per 
questo l’uomo ha bisogno dell’esperienza che può compiere sulla Terra e che dopo il trapasso può 
persino trasmettere telepaticamente, o attraverso medium, ai fratelli terrestri. 
 
 
 
 
LA REINCARNAZIONE 
Messaggi dalle sfere della luce divina – Mene Tekel 
 
 
 L’insegnamento della reincarnazione è la parte più importante della religione universale. 
Esso potrebbe sconvolgere l’intero modo di pensare dell’umanità terrestre. 
 Le varie reincarnazioni appartengono al piano di creazione divina, ed hanno una propria 
funzione ben precisa. 
 
 Domanda: “E’ possibile penetrare nell’archivio di ricordi che ogni uomo possiede?” 
 Risposta: “Questo è possibile solo telepaticamente. L’ipnosi può però agevolare il 
procedimento. I ricordi consistono in engrammi cosmici, che tuttavia sono accessibili; essi hanno 
una proprietà di riflessione simile a quella di uno specchio.” 
 
 Domanda: “Allora non esistono degli engrammi del cervello?” 
 Risposta: “No. Il ricordo è un procedimento cosmico. Si tratta di vibrazioni spirituali che 
hanno un determinato posto. Per questo si parla del “libro della vita”. Questo libro si trova 
nell’ambiente cosmico.” 
 
 Domanda: “In ogni reincarnazione esiste una nuova frequenza per i ricordi. E’ possibile 
attraversare questo blocco?” 
 Risposta: “Sì, ma molto di rado. Il blocco, in effetti, è molto importante, specialmente per 
quelle persone che non hanno vissuto come avrebbero dovuto.” 
 
 Domanda: “Com’è il trapasso? Che cosa cambia?” 
 Risposta: “L’anima, nel mondo spirituale, ottiene una migliore percezione ed un modo di 
pensare ed un modo di pensare più veloce. I paraocchi della prevenzione spirituale spariscono. Gli 



interessi cambiano, perché non esistono più i problemi relativi al mantenimento in vita o al denaro, 
per esempio. Gli interessi spirituali hanno dunque la precedenza, ma solo in quelle persone che ne 
vogliono approfittare. 
 Freud e Jung avevano ragione solo in parte, perché mancavano della conoscenza spirituale. 
Eppure, gli uomini che posseggono questa conoscenza, che è l’unica vera, vengono continuamente 
derisi.” 
 
 Domanda: “Un’anima si reincarna più volte su questa Terra?” 
 Risposta: “Sì, questo può senz’altro accadere molte volte. Innanzitutto viene esaudito il 
desiderio dell’individuo di tornare ad avere un corpo fisico. Anche i suicidi sperimentano questa 
reincarnazione per grazia divina; essi devono continuare la vita che avevano interrotto 
volontariamente, e ciò avviene di solito proprio nel luogo in cui si erano suicidati. La Terra è, per 
così dire, una classe nella scuola dell’Universo. Chi non approfitta dell’insegnamento deve ripetere 
la classe, tante volte fino a che non ha raggiunto il grado di evoluzione necessario.” 
 
 Domanda: “Questo accade a tutte le anime?” 
 Risposta: “L’uomo, come spirito, è passato attraverso inimmaginabili gradi di evoluzione, 
fino a diventare un’anima. L’anima, infatti, consiste di alcuni corpi spirituali, che hanno tutti delle 
funzioni molto importanti. 
 Alcuni ricercatori della Terra hanno tentato di dare un nome a questi corpi, e li hanno così 
denominati: Nucleo Spirituale; Corpo Spirituale; Corpo dell’Anima e Perispirito. Questi corpi 
hanno passato vari gradi d’evoluzione in vari mondi, finché non hanno formato insieme una totalità 
senza attriti. 
 La reincarnazione aggiunge a questa totalità spirituale una parte fisica, per formare un unico 
corpo che per un certo tempo viene adoperato materialmente. Quindi, tutti voi avete vissuto in molti 
mondi e sviluppato molti corpi, ma ad ogni incarnazione avete avuto a disposizione un nuovo corpo 
materiale.” 
 
 Domanda: “E’ importante sapere molto sulla reincarnazione?” 
 Risposta: “E’ molto importante sapere che l’uomo deve ritornare sulla Terra, perché così 
ognuno di voi ha la possibilità di rimediare ai propri errori o di raccogliere i frutti delle sue buone 
azioni.” 
 
 Domanda: “A quale scopo finale serve l’universo materiale?” 
 Risposta: “Esso serve soltanto a rendere perfetta l’anima umana. La terra è una sfera 
purificatrice. La vita terrestre non è una punizione, ma una scuola. Essa diviene una punizione solo 
per colpa dell’uomo. Dio non lo vuole! Quindi non importa quello che vi succede, ma importa come 
reagite all’evento.” 
 
 Domanda: “Come giudicate quelle persone che ricordano le vite passate mentre ancora 
vivono su questa Terra?” 
 Risposta: “Queste persone hanno un grado di evoluzione più alto del normale. Conoscono 
molti gradi dell’ampliamento della coscienza e sono capaci di adoperarli. Possiamo considerarle 
come degli adepti, perché le loro capacità sono vicine alla magia. Ma il fatto principale è che questi 
uomini hanno un vivo contatto con il mondo spirituale. 
 Il cervello umano, infatti, viene usato solo per il 10 %. Questo dimostra che è stato 
programmato per grandi compiti. Verrà il tempo in cui l’uomo sarà abbastanza maturo da attivare il 
rimanente 90 %. Le persone sensitive, probabilmente, sono in grado di usare una parte del cervello 
di cui la maggior parte dei loro simili non conosce nemmeno l’esistenza.” 
 



 Domanda: “In che modo un’anima si accorge di essere giunta ad un alto livello di 
evoluzione?” 
 Risposta: “Grazie alla sua lunga esperienza e alla profonda conoscenza dei gradi preliminari, 
un’anima vivente nel mondo spirituale può vedere molte delle sue vite terrestri, e quindi riconoscere 
e giudicare il suo livello. Se questo non fosse possibile, l’anima avrebbe vissuto molte vite invano; 
ma ciò non accade mai.” 
 
 Domanda: “Ma perché esiste il mondo materiale, se quello spirituale è l’unico realmente 
importante?” 
 Risposta: “Il mondo spirituale ha bisogno dell’Universo fisico come contropolo. La vita in 
un corpo materiale dà all’anima la possibilità di un’esistenza senza ricordi per un certo periodo, cioè 
senza precariche psichiche. Nella nuova vita terrestre i ricordi dell’anima sono completamente 
cancellati, ed un fanciullo ha la possibilità di percepire la propria esistenza con meraviglia ed 
entusiasmo. Grazie alle esperienze sempre nuove, egli ha la possibilità di progredire, di gioire di 
ogni cosa, e questo è molto importante. Purtroppo, non molti uomini sanno intendere in questo 
senso la loro esistenza, e dare alla loro vita il giusto orientamento. In ogni grado dell’evoluzione 
terrestre l’uomo ha determinate possibilità di progresso: più numerose quanto più in basso egli si 
trova. Quindi vediamo la somma saggezza di Dio, che non preclude ad alcuno l’opportunità di 
evolvere verso l’alto. Inoltre, il mondo naturale produce dei raggi importantissimi per il mondo 
spirituale: sono proprio essi che rendono possibile la vita immortale dell’anima. L’Universo 
materiale è perpetuo, si muove senza tregua e fornisce al contempo l’energia per la vita della sfera 
spirituale. Questo processo è assai complicato, ed è incomprensibile alla mente umana. Sappiate 
comunque che se il mondo materiale subisse un danno, immediatamente esso si ripercuoterebbe 
nella sfera spirituale.” 
 
 Domanda: “Quante volte deve reincarnarsi un’anima per raggiungere la maturità spirituale?” 
 Risposta: “Naturalmente questo varia molto da anima ad anima; l’una può aver bisogno di 
moltissimo tempo, l’altra di pochissimo. La media su questo pianeta è di circa 60 incarnazioni; 
probabilmente voi avete un’idea sbagliata della maturità spirituale. Infatti, ad esempio, si può 
arrivare ad essa anche senza religione, perché dipende esclusivamente dalla volontà positiva 
dell’uomo. Del resto, spesso le religioni indirizzano l’uomo su vie errate, e disperdono le sue facoltà 
con riti, culti e credenze del tutto inutili. 
 La conoscenza della verità è di somma importanza. Chi vuole avanzare spiritualmente deve 
ricercarla con tutto se stesso, e difficilmente la può trovare nella religione. L’uomo deve saper usare 
la sua intelligenza e lavorare duramente su se stesso per raggiungere il livello evolutivo che lo 
renderà degno di accedere al Regno spirituale. 
 La maggior parte degli uomini non vuole sentir parlare di Dio, perché l’accettazione della 
fede richiede un tributo e un impegno costante, quello di migliorare se stessi, di essere positivi e 
rispettosi. Questo implica la rinuncia e il distacco dall’Universo materiale e negativo che trascina 
l’uomo verso il basso, ma che egli ama perché lo incoraggia nella dissolutezza e nell’egoismo.” 
 
 Domanda: “Noi riteniamo che molta gente non creda all’esistenza di Dio perché tutti 
possono fare quello che vogliono, senza che intervenga un Essere Superiore. E’ così?” 
 Risposta: “Dio, nella Sua onnipotenza, ha creato un uomo che non è un burattino, ma un 
essere dotato di libero arbitrio, capace di pensare e scegliere. Questo è il dono più grande, perché 
permette all’uomo di progredire con le sue proprie forze. Se Dio intervenisse punendo chi sbaglia, 
chi travisa le Sue intenzioni, l’Uomo perderebbe la sua essenza di creatura divina e pensante.” 
 
  
 



 Domanda: “Noi vediamo l’umanità regredire continuamente. Gli empi avranno forse il 
sopravvento?” 
 Risposta: “No, questo è impossibile. Già ora possiamo vedere chiaramente il delinearsi di 
due fronti. Molti giovani sono alla ricerca di Dio, desiderano ardentemente un modello spirituale da 
imitare e non sanno ancora cosa e dove cercare. Purtroppo le chiese non danno loro un grande aiuto, 
perché si sono arenate nel medioevo. Però i giovani sanno che una vita solitaria e miserabile non 
può essere il loro scopo. L’idea di essere uno zero li spaventa.” 
 
 Domanda: “Nonostante il progresso di alcuni Paese, nella maggior parte del mondo regnano 
ancora la miseria e la disperazione. Molti si domandano se questa può essere la volontà di Dio.” 
 Risposta: “L’umanità è in grado di eliminare questi problemi. Lo scopo della vita non è che 
il fratello sazio osservi come suo fratello muore di fame. Di questo contegno gioisce solo 
l’avversario di Dio.” 
 
 Domanda: “Tra i giovani ve ne sono molti che, pur volendo il bene, brandiscono le armi. 
Essi collegano lo sviluppo positivo con il caos e la violenza più crudele. Cosa ne dici?” 
 Risposta: “L’uomo crede sempre di non avere abbastanza. Il giovane, specialmente, vuole 
cambiare tutto subito. Ogni mutamento ha bisogno di molto tempo, ma si usa la violenza perché si 
vuole arrivare il più presto possibile allo scopo. I giovani vogliono vedere i loro progetti realizzati 
immediatamente. Ma la violenza è solo un biglietto gratuito per il ritorno al passato, all’era 
primitiva. L’uomo guarda troppo poco ed in modo sbagliato all’avvenire. Se si interessasse del 
futuro, dovrebbe necessariamente domandarsi cosa sarà di lui dopo la morte. Se continuerà per 
questa via, la sua evoluzione retrocederà; sarà costretto a reincarnarsi su un pianeta inferiore alla 
Terra, e a ricominciare da capo. In fin dei conti, nell’Universo c’è tanto posto!” 
 
 Domanda: “Contro l’evoluzione umana agisce innanzitutto il fatto che gli uomini non 
vogliono credere alla reincarnazione. Perché?” 
 Risposta: “Appena l’uomo si trova in condizione di poter credere in qualche cosa che gli 
gioverebbe, c’è accanto a lui un invisibile inviato dell’avversario di Dio che gli sussurra consigli 
malvagi, ostacolando il suo giudizio.” 
 
 Domanda: “Ci stupisce il fatto che siano proprio le persone più intelligenti a dubitare 
dell’esistenza del mondo spirituale. Che cosa ne dici?” 
 Risposta: “Essi sono più inclini al dubbio e allo scetticismo. Anche Cristo ci disse qualcosa 
in proposito: “Nella casa di Dio ci sono molte abitazioni, non solo buone, ma anche cattive.” Il 
luogo in cui ciascuno abiterà dipende esclusivamente da lui stesso. Dio non vuole, comunque, 
cattivi “inquilini” nei buoni “appartamenti”. Questo è evidente. 
 Il fatto più grave è la vostra errata concezione di Dio; persino i migliori scienziati cadono in 
questo errore. 
 Se si parla di Dio, dovete abituarvi a vedere in Lui non una persona che tutto sa e tutto vede, 
ma un’immensa organizzazione di collaboratori, di cui fa parte anche l’umanità terrestre. 
 Se quindi invocate Dio pregando, egli non ascolta la vostra preghiera perché ha da assolvere 
compiti assai più importante. Vi sente però il vostro Angelo Custode, che è al vostro fianco per 
percepire ogni minimo pensiero. Egli si pone in contatto con gli altri collaboratori per decidere che 
cosa si può fare. Purtroppo, sovente l’avversario di Dio rende impossibile ogni aiuto. Inoltre, il 
mondo spirituale non può occuparsi di problemi materiali. Questo settore appartiene all’umanità 
terrestre, che, come ho già detto, è essa stessa una parte di Dio. 
 Voi certamente avrete notato che in questa umanità divina si trovano degli elementi ostili a 
Dio, che bramano il caos. 
 Questo non può assolutamente cambiare l’origine dell’umanità. Molti uomini caduti sono 
solo stati ingannati, o influenzati negativamente e costretti a fare del male. Però la via verso Dio 



non è sbarrata, tutte le anime possono trovarla. Poiché l’uomo ritorna sulla Terra nelle sue 
reincarnazioni, ogni anima ha a disposizione tutto il tempo necessario a trovare la giusta via e a 
percorrerla fino in fondo. 
 Voi potete abbreviare la durate delle vostre incarnazioni, basta solo che lo vogliate. Però, chi 
si comporta negativamente e non vuole migliorare continua a regredire. Egli verrà costretto a 
reincarnarsi e a cominciare la sua educazione dalla classe più bassa. 
 Purtroppo gli uomini negativi sono convinti che dopo la morte non esista nulla. Finché, 
quindi, non si convinceranno del contrario, ricadranno nella ruota delle reincarnazioni. 
 La vita sulla Terra è brevissima, e vista dall’aldilà sembra che si sia fatta solo una piccola 
scappata. Tutte le vite sono come dei ruscelli e fiumi che corrono verso il mare dove finalmente si 
riuniranno. Malgrado ciò, ogni anima rimane individuale. 
 Se non esistesse la reincarnazione, non ci sarebbe bisogno del mondo materiale. Solo con la 
reincarnazione l’Universo fisico ha senso.” 
 
 
 
 
LA PAURA DELLA MORTE 
 
 
 “Morire è per ogni uomo un sinistro avvenimento, perché non ne sa quasi nulla. Purtroppo 
nessuno si cura di procurarsi delle vere cognizioni riguardo la morte. Nessuna religione della Terra 
dà le giuste informazioni. L’unica cosa di cui il terrestre è sicuro è che il corpo non dà più alcun 
segno di vita e che si decompone. Quello che succede dopo è completamente ignorato. Solo alcuni 
illuminati ne sono a conoscenza, ma non vengono creduti. 
 Poiché noi siamo più avanti di voi di alcuni millenni nell’evoluzione, la morte per noi non 
ha più segreti. Se l’umanità disponesse delle nostre stesse cognizioni riguardo alla morte, la 
situazione sulla Terra sarebbe completamente cambiata e non ci sarebbero più guerre. La paura 
della morte è la più abietta speculazione che l’avversario di Dio poteva mai escogitare e mettere in 
pratica. 
 Prima di intraprendere qualche cosa sulla Terra dobbiamo innanzitutto rendervi edotti 
riguardo alla morte, perché dobbiamo finalmente fare piazza pulita di questa terribile diavoleria. Il 
terrore della morte, dell’incertezza, dell’oscurità e del sonno eterno rovina il contegno spirituale di 
tutta l’umanità terrestre. 
 L’errore filosofico e psicologico consiste purtroppo nella supposizione che sia il corpo fisico 
a procurare l’energia per il funzionamento dell’anima. 
 L’anima, riguardo all’energia, è autonoma, e anzi fornisce essa stessa la forza necessaria al 
corpo fisico per il suo mantenimento. 
 E’ molto importante per l’intera umanità sapere che l’anima può funzionare completamente 
senza la materia. L’energia del corpo fisico non ha nulla a che vedere con l’energia dell’anima. 
L’uomo è per questo fatto un’importante parte del cosmo. 
 La morte concerne solo il corpo fisico e mai l’anima. Inoltre l’anima possiede un corpo 
spirituale che provvede all’energia necessaria per il suo funzionamento. 
 A causa dei rapporti tra l’anima ed il corpo la scienza terrestre cade facilmente in inganno. 
Purtroppo sulla Terra esiste una tale confusione e invidia tra gli scienziati, che annienta 
immediatamente ogni vera cognizione. 
 Su questo pianeta vive un’umanità che ha il diritto di venire orientata su se stessa per poter 
vivere in un modo ragionevole e sano, e non come finora, con un sacro terrore della morte. La sua 
vita non viene solo minacciata da guerre ed assassinii, man anche da questa paura della morte, 
perché si ignorando del tutto le conseguenze del trapasso. 



 L’uomo lavora non solo con il corpo, ma principalmente con tutto il suo spirito. Malgrado 
ciò, quasi tutti si interessano solo dell’universo fisico.” 
 
 Gli scienziati, nell’URSS, hanno già riconosciuto che l’uomo possiede un’anima 
immateriale, che non soggiace alla morte. Ma il loro materialismo dialettico, tanto diffuso, non 
permette di usare la parola anima. Per tale ragione, la definiscono come “corpo di energie”, e con 
ciò affermano dunque che l’anima possiede una energia propria. E’ deplorevole che, malgrado tutta 
la brama per le ricerche, la verità ce la debbano insegnare uomini di altri pianeti. 
  “La ricerca delle funzioni spirituali dell’uomo e di tutte le sue possibilità di esistere è il più 
alto dovere dell’umanità.” 
 
 
Il dolore della morte  
Messaggi dalle sfere della luce divina – Mene Tekel 
 
 Aredos: “Se una persona muore con molta sofferenza, questa perdura anche per molto tempo 
dopo la morte, e svanisce solo poco a poco. Per questa ragione è molto meglio liberare il moribondo 
dal dolore, perché così gliene viene risparmiata la continuazione.” 
 Domanda: “Ci puoi dire qualcosa riguardo all’aiuto che si dovrebbe dare ai moribondi?” 
 Aredos: “La cosa migliore è lasciare in pace il moribondo e non tentare di disturbare il 
processo della morte o di prolungare l’agonia, perché questo è contrario alle leggi della natura. 
Ognuno ha bisogno di una certa preparazione alla vita dopo la morte. L’incredibile ignoranza su 
questo argomento è un gravissimo peccato. Nel Regno spirituale esistono delle sfere dove le anime 
malate possono riprendersi, ma sarebbero veramente superflue se su questa Terra non si 
combinassero tanti quai.” 
 Domanda: “Ci puoi dire perché le anime sentono dolore anche nell’aldilà?” 
 Aredos: “Si tratta di una immaginazione suggestiva. Nell’aldilà ogni nuovo arrivato deve 
prima ambientarsi, e non è facile! I medici potrebbero imparare molte cose da noi, se solo lo 
volessero. La morte, per loro, è ancora un enigma insolubile.” 
 
 
 
 
NEL MONDO SPIRITUALE 
Messaggi dalle sfere della luce divina – Mene Tekel 
 
 
 Aredos: “Oggi vi voglio comunicare qualche cosa di speciale: quasi tutta l’umanità di questo 
pianeta non riesce a farsi una giusta idea della morte in se stessa, né dello stato della personalità 
dopo la morte. Per tale ragione vi vorrei adesso raccontare come muore un terrestre, cioè come 
muore la sua personalità nella materia. 
 S’intende che esistono molti modi di morire, per incidente, per suicidio, per vecchiaia o per 
malattia. Io vi spiego ora una morte naturale, perché l’uscita dell’anima, cioè della parte 
immateriale del corpo, avviene sempre nello stesso modo. 
 Quando stavo per morire ero a letto. Ad un tratto seppi con sicurezza che la mia vita terrestre 
stava per finire. Questa sensazione sorge all’improvviso e non si ha alcun dubbio che possa essere 
un’illusione. Anche se il fisico non sta bene, e si sente come se stesse per svenire, la coscienza 
rimane molto calma e rassegnata. Un gran senso di solennità si impadronisce di tutta l’anima, come 
se stesse per accadere qualche cosa di meraviglioso. Allo stesso tempo il corpo perde la sua 
pesantezza ed un senso di freddo comincia a salire dalla punta dei piedi su per le gambe. In 30 
secondi esso ha percorso tutto il corpo fino alla testa. Nel momento in cui la testa percepisce il 



freddo, si comincia a udire e a vedere spiritualmente, ma la volontà non ha più alcun potere sul 
corpo. L’anima si rende conto che il cuore ha cessato di battere e che la respirazione si è fermata. 
Malgrado ciò, la coscienza è rimasta immutata. Tutti i pensieri rimangono completamente intatti. 
Quello che accade ora dipende esclusivamente dall’amore e dalla fede, dal carattere e da tutte le 
azioni terrestri. 
 Da voi si dice che la vita trascorsa sulla Terra passa dinanzi al morente in pochi secondi. 
Questo non è vero, benché si rivedano frammenti di cose vissute, da tempo dimenticate. Se si tratta, 
per esempio, di grossi peccati non espiati, il morente si spaventa perché constata che la morte non è 
così come l’aveva sempre immaginata. Egli ora sa che dovrà rispondere di tutto. 
 Tutt’altro accade quando si tratta di una persona buona, che vede che la vita continua, e 
gioisce di andare con forze rinnovate in un altro mondo. 
 L’occhio spirituale vede una debole luce, che gli viene offerta da quell’altra forma di vita; 
non riesce ancora a vedere bene, ma l’anima riconosce le figure degli amici che la vengono a 
trovare, ricevendola con gioia. 
 Ahimè! Gli amici atei e materialisti, che non hanno vissuto in modo giusto, sono orribili da 
vedere. Vi si aggiungono i terribili odori, che sono difficili da sopportare. Tutto ciò vi sembrerà una 
favola, invece nessuno può evitare questo avvenimento. 
 Chi si è sforzato di vivere secondo gli insegnamenti di Cristo, sente un profumo 
meraviglioso di fiori che avvolge tutta la sua anima sensibile. Egli vede uomini belli e luminosi che 
gli vanno incontro con gentilezza. 
 Dopo questo avvenimento si subisce qualcosa di simile a uno svenimento passeggero, 
perché si compie l’ultima separazione dal corpo. Ma poi l’anima si sveglia con inimmaginabili 
poteri dei sensi ad una nuova vita adeguata al valore dello spirito. Ognuno prepara da sé il proprio 
modo di morire, a seconda del suo comportamento spirituale. Tutto dipende dall’individuo: 
ricordatelo.” 
 
 Elias: “Il modo di morire degli uomini presenta differenze da persona a persona. 
Innanzitutto dipende da come l’uomo muore, se all’improvviso, senza accorgersene (per esempio in 
un incidente stradale), o lentamente, con piena coscienza (per esempio a causa di una malattia). 
Nella maggior parte dei casi è come se ci si risvegliasse da un sogno. Ora ci si trova nell’aldilà. La 
situazione dell’individuo dipende ora da come ha vissuto sulla Terra. Se la sua vita ha avuto 
qualche aspetto positivo, non si troverà da solo: il suo spirito custode personale lo sta aspettando.” 
 Domanda: “Una lettrice ci ha scritto: Non ho paura dell’aldilà, ma della morte. Che ne 
dici?” 
 Elias: “Questo posso capire, perché, come ho detto, si può morire in modi diversi. Una vita 
positiva, comunque, agisce sul momento della morte. Anche lo spirito protettore può alleggerire 
molto il dolore del trapasso. Chi, però, ha vissuto negativamente, si sentirà molto solo, anche se sarà 
osservato a distanza.” 
 Domanda: “La Chiesa Cattolica insegna che tutti abbiamo un Patrono, un Santo, ma non fa 
riferimento ad alcuno spirito protettore personale. E’ un errore?” 
 Elias: “Questo è un dogma. In verità si tratta sempre di uno spirito protettore personale, che 
può essere anche sostituito da un altro. Comunque ogni spirito si occupa soltanto di un nuovo 
arrivato. Un protettore collettivo non potrebbe assolvere un compito tanto importante.” 
 Domanda: “Molti non riescono a immaginare la vita nell’aldilà, e credono che si vada in 
giro nudi. Che ne dici?” 
 Elias: “Nei primi tempi i morti indossano quello che avevano al momento del trapasso, ma il 
loro aspetto cambia molto presto. Essi ringiovaniscono a vista d’occhio, e le loro vesti divengono 
come le desiderano. E’ come una magia: i vestiti del disincarnato fanno parte della sua pelle. 
Vengono creati dal corpo astrale e dal pensiero. L’uomo, dunque, ha una forza creativa.” 
 Domanda: “E’ vero che le anime positive hanno vesti di colore chiaro e quelle negative di 
colore scuro?” 



 Elias: “E’ vero, perché è bene che si riconoscano subito i tipi di entità. Le anime negative 
possono avere anche dei visi spaventosi, e ciò fa loro quasi piacere, proprio come anche in Terra si 
può avere piacere della bruttezza.” 
 Domanda: “Può capitare che un’entità influisca sulla materia. Come è possibile, so lo spirito 
è separato dal mondo fisico?” 
 Elias: “Questo può capitare qualche volta, ma è molto difficile. Se un’entità muove un 
oggetto materiale, questo diviene molto caldo, perché i suoi atomi stanno subendo una 
trasformazione. Cominciano a vibrare intensamente. Il calore dilata le molecole. Questo accade 
perché l’entità vuol far divenire l’oggetto una parte di se stesso. La materia usata dall’entità viene 
penetrata dal suo spirito ed egli sente attraverso essa. 
 Se riscaldate un pezzo di metallo, le molecole cominciano a vibrare, e si allontanano sempre 
più, fino a che il metallo si liquefa ed infine evapora. Lo stesso succede se un’entità vuole spostare 
un oggetto. Lo potrebbe anche far sparire completamente, causando, cioè, una materializzazione.” 
 Domanda: “Cosa succede se un oggetto viene di nuovo materializzato?” 
 Elias: “C’è una legge, che voi ignorate, per cui gli atomi si compongono di nuovo secondo il 
piano originario. Non importa dove accade questa ri-materializzazione. Gli atomi, inoltre, possono 
eccezionalmente venire accelerati oltre la velocità della luce. L’occhio umano può vedere questo 
procedimento come un lampo. Gli UFO sono stati visti e segnalati sui radar proprio in questo modo. 
I vostri scienziati non lo hanno ancora capito.” 
 
 
 
 
LE LEGGI DIVINE 
 
 
 All’umanità non mancano le leggi divine, ma essa ignora la loro esistenza, come se non la 
riguardassero. 
 Non si crede a queste leggi, perché non crede all’esistenza del Legislatore. 
 Se però qualcuno, ammirando un palazzo, dicesse: “Questo bellissimo palazzo non è stato 
progettato e costruito da un architetto, ma è sorto per caso da se stesso”, allora si direbbe che chi 
asserisce una tale cosa è divenuto certamente del tutto matto. 
 E io oso dire che ogni terrestre deve essere completamente pazzo se non crede all’esistenza 
del Creatore, o se solo ne dubita. Qui manca certamente la logica, ma il terrestre non vuole 
sottostare ad alcun controllo, e vuole negare al suo sommo Superiore l’ubbidienza. Antiautorità 
verso Dio! 
 Ma dove non si può raggiungere l’ubbidienza, là è la minaccia continua del caos. Voi, 
infatti, avete sulla Terra uno stato caotico. Colui che non crede non è interessato a questo. E’ 
incredibile vedere che situazioni terribili vi sono sulla Terra. 
 E’ strano, invece, che non esista alcuna antiautorità verso il Diavolo. L’umanità terrestre è in 
preda ad una terribile pigrizia mentale. Nessuno vuole prendere su di sé una responsabilità. Così i 
numerosi vizi, che rovinano fisicamente e spiritualmente l’uomo, non vengono aborriti, ma ricercati 
intensamente, e si pagano prezzi altissimi per il proprio sfacelo. 
 Il geniale Creatore, che ha fatto delle leggi per tutti gli uomini, non è venuto personalmente 
sulla Terra per affidarle loro direttamente. Egli le ha fatte consegnare dai Suoi più fidati 
collaboratori. Queste leggi celesti furono date dai nostri avi Santini sul Monte Sinai all’umanità 
terrestre. La legge celeste, quindi, non proviene da una mente terrestre, ma dal pensiero di una 
Gerarchia divina. 
 Dei filosofi hanno cercato di diffamare queste leggi, considerandole di provenienza umana. 
La richiesta di pensieri, filosofia e spiegazioni atee è enorme sulla Terra, e trova dappertutto un 
grande appoggio, mentre proposte e insegnamenti positivi vengono respinti. 



 Ogni legge terrestre è collegata a punizioni e ammende. La legge divina segue anch’essa 
questo criterio. Alcune filosofie asseriscono che le leggi religiose, lungi dall’essere di ispirazione 
divina, sono invece basate su ponderazioni politiche e sociali. Questo non è un errore, ma una 
cosciente menzogna. 
 La legge celeste, al contrario de quelle terrestri, non contiene delle indicazioni precise sulle 
punizioni inflitte in caso di trasgressione. Questo è uno dei motivi per cui essa viene disprezzata da 
quasi tutti gli uomini, ma essi dovrebbero ricordare che Dio non ci ha mandato questi 
Comandamenti invano. 
 Chi ignora la legge divina si rovina da sé, perché le leggi naturali sono causali. Questa non è 
una vana minaccia, ma la conseguenza che ricade irrevocabilmente sul peccatore. 
 La Bibbia, come un antico documento storico, ci prova che già a quei tempi gli extraterrestri 
hanno tentato di insegnare ai terrestri una religione ragionevole. Questa missione non è finora 
cambiata. Ashtar Sheran cerca di metterci in guardia con logiche riflessioni ed argomentazioni per 
evitare che affondiamo ulteriormente. Difatti si può osservare una discesa morale: oggi non esiste 
un vero rispetto della vita. 
 La Bibbia continua: “La somma coscienza dell’universo, cioè Dio, ha dato all’umanità dei 
Comandamenti che rendono possibile la convivenza degli uomini, dei gruppi e dei popoli. Un 
comandamento è un ammonimento. Chi non lo prende in considerazione corre il pericolo di caricare 
su se stesso e sui suoi discendenti il più grande dolore. Un comandamento divino è come un 
ammonimento paterno di evitare un grosso pericolo. Il padre non può aiutarci se subiamo un danno 
per non aver preso in considerazione i suoi amorevoli avvisi”. 
 Se un uomo si droga, conosce i pericoli, ma lo fa ugualmente. Questa è una violazione di un 
comandamento, un trasgredire una legge naturale. 
 Così accade con le leggi celesti. Gli uomini conoscono i rischi, ma li ignorano e peccano lo 
stesso. Con la stessa conseguenza risponde la legge divina, e ogni salvezza è impossibile. 
 Se questi comandamenti ed avvisi fossero usciti dall’intelletto umano, avrebbero una minore 
importanza. Però le leggi divine ci mettono in guardia verso qualche cosa di invisibile, verso un 
danno che non si può capire con un intelletto umano normale. Un tale danno può far precipitare una 
disgrazia su tutta una vita, persino sull’intera famiglia. Il rischio è enorme. 
 Noi abbiamo potuto osservare che ci sono delle personalità di fama mondiale che sono solite 
attaccare e contestare tutte le cose positive dell’evoluzione umana e si beffano sorridendo degli 
avvenimenti trascendentali e non comuni, comportandosi da onniscienti. 
 Voi vi vantate di gestire il potere. Chi ve lo ha dato? Chi vi ha detto che dovete abusarne? 
 “Ogni uomo di questo pianeta sa che ogni potere proviene dalle Mie mani”; così dice il 
Signore. 
 “Mai mi è venuta l’idea di usare questo potere per il male.” 
 Esistono degli uomini che sanno massacrare in un modo indicibile. Altri tormentano e 
disonorano a morte i loro simili. Ci sono quelli che offendono i dipendenti, li sfruttano e li 
scherniscono. Esistono degli uomini che è impossibile capire, perché sono dei mostri. 
 Qui, per forza, ci si domanda: Perché Dio non interviene? Perché osserva queste atrocità? 
Perché non sente niente per le Sue creature? Dio non esiste, altrimenti interverrebbe! 
 Io posso capire i vostri pensieri, ma voi giudicate e pensate solo secondo la misura di una 
unica vita breve, e quest’ottica è sbagliata. Voi non giudicate secondo il metro dell’immortalità e 
della reincarnazione. Quindi è sbagliato supporre che Dio ci osserva solamente. 
 La potenza della fede è la potenza dello spirito. Lo spirito è molto al di sopra della materia. 
Adesso potete forse anche capire quale grande forza contiene una vera preghiera. La preghiera 
viene derisa, eppure è efficace, se il desiderio è giustificato. Purtroppo ai terrestri manca in tutte le 
cose la pazienza. Se la sua impazienza non può venir soddisfatta, il terrestre si lascia andare, perde 
la fermezza d’animo e diventa negativo. 
 



 Ashtar Sheran: “Vorrei dirvi che siamo infinitamente tristi e che soffriamo psichicamente e 
spiritualmente perché da millenni non siamo riusciti a convertire l’umanità terrestre. Noi non 
vogliamo passare per fondatori di religioni, ma l’uomo deve assolutamente avere la coscienza che 
esistono ancora per lui molti gradi superiori di evoluzione da percorrere. Se l’uomo vuole sapere 
così poco di una religione, come può conoscere poi l’intero Universo? 
 Noi siamo seriamente preoccupati per il vostro abuso dell’energia atomica. Gli esperimenti 
nucleari danneggiano il cosmo. I vostri capi politici non stimano la vita e, poiché la vita proviene da 
Dio, essi non hanno alcun rispetto di Dio. 
 Esistono degli Stati sulla Terra che dicono di non essere in guerra, eppure noi siamo 
dell’opinione che essi conducono una terribile guerra contro tutta l’umanità, perché continuano a far 
esplodere delle bombe. Voi non potete assolutamente immaginare che danni avete già causato nel 
cosmo. Noi non sciupiamo il nostro tempo per fare delle passeggiate di piacere sul vostro pianeta; 
noi siamo una guardia, che è assolutamente necessaria, perché su questo pianeta non si ha riguardo 
di nessuno. A voi non importa se nascono milioni di bambini deformati e rovinate senza riguardo 
tutta la fauna e la flora su questa Terra. 
 Colui che ci ha mandati ha alzato il braccio: e questo è un segno d’allarme. A Sodoma e 
Gomorra, e noi siamo chiamati per evitare il peggio. 
 Voi avete ora le prove che lo spirito è immortale, ma esso non vale molto se non sa 
affrontare le proprie responsabilità. 
 
 
 
 

* * * 
 
 
 
 
 
L’umanità ha da sempre subito delle rivoluzioni; ma una rivoluzione spirituale della portata di 
questa in atto, cambierà decisamente e in modo completo il quadro della vita del mondo. 
 Noi siamo dei rivoluzionari, non nel significo bellicoso, ma in quello benefico. 
 La conoscenza completa dello scopo della vita e sulla vita dopo la morte, nonché la 
comprensione della immensa grandezza dell’universo, che è abitato sino agli angoli più remoti, 
sono concetti rivoluzionari che porteranno l’umanità alla vera pace, alla fratellanza universale. 
 
  
 Sia lodato Gesù Cristo! 
 Vi salutiamo in Dio. 
 Pace su tutte le frontiere! 
 
          Vostro 

 Ashtar Sheran   
 


